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PARTE WFIëIAÏË
S. M. 11 Re ha ricerato oggi in udienzaso-

lenne S. E. il Conte Brassier di Saint-Simon
il quale ha avuto l'onore di rimettere nelle
mani di S. M. le lettere che lo accreditano in

qualità di Inviato straordinario e Ministro

plenipotenziario di S. M. l'Imperatore di
Germania.

I i

12 N. 170 /Set·ie seconda] della Raccolta
uffleiale delle leggi e dei decreti del Regne
sentiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANIIELE Il
PEIL GRAZIA DI DIO E PERTOLONTIDELL&NAEIONE

ax o'rrAua.

Visto il Regio decreto 15 gennaio 1871, nu-
mero 11, 2· Serie, col quale in approvais la ta-
bella dei Consorsie Comuni isolati per Pappli-
casionedelPimliosta sui redditi della ricchezza
mobile nella provincia di Roms;
Visto il B. decreto 24 febbraio 1861, n.83,

Serie 2·, che rettißca la tabens delle proture
della provincia stessa ;
Sulla proposta del Ministro deBe Finanse,
Abbiamo decretato e decretismo:
ArtiC0l0 MNico. La tabella annessa al preci-

tato Nostro decreto delli 15 gennaio 1871 nella
parte concernente i Consorzi di Valmontone e

Co·i, circondario di Velletri, 6 rettincais come
setto:

Jrditifaäo ché il priilent deáfa, niiiiito
de *IgiÚo'delWStito,f sla Ìz serto àëÌla itao-
co ta'ufBciåle"deÍle¾ldggf'e dei deareti ilel
Re ad d'Itilia, r$aiËáikdo'i chlíshiple ispiittf
di osservarlo e di farlo osservare.
Dito t'ItireifiTdd! 30 liiärki871.

vrrtoniognons.
lloinŸInd Ext.l.a.

VITTORIO ElfAldÌËÏž II
PER GRAZILÖDI ER TOLONTI DELI.ANAZIONE

ËûlIËp'roposta de1È troNIe Èininze
Visto l'd Ì3 e 10à9 a-

Udito Pavviso del di $tato,
Abbiamodscretató e debretigano:
Articolo maico; È autorizzata la þertants di

un trattö ali- terreng demaniale sa cul' poggii
farginesinistro delPodiPrimaro, abbandonato,
m comune di Filo (Ferrara), con altro terreno
Pari eatensione, di proprieti del rey. Don A-

driana Farabulini, aninabbquesti possa a t4tte
sup speso rettificare Pargine stesso, corrispona
depdaalþemspio per maggior Talore deB'area
c?4gtpskgapppa didire 895 (otto e cente.
sina novantaginque).
AMinistro deHe finanze resk incaricato del-

Pesecualone del presente decreto che sari regi-
ato alla arte dei conti e pubblicato nella
Gassetta Ü/)!eiale del Regno.
Dato a Firenze addi 2 aprile 1871.

VITTÓRIO FRANURLE.
Quurrixo Satra.

Nella relazione del Afinistro di grazia e gin-
stizia a S. M. sopra il R. decreio n. 175, stata
päbblicata pella ganetta di ieri, occorrono le
seguenti rettificazioni:
Jul ano deHa 6•linea, 3• colonna, in luogo di
se.non che legganissa
E nel principio del penaltimo capoverso, inluogo di io ho tidNCiß $$ SCC•; 00Fr0ggasi (g hg

Tiducta che ecc.

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAEIA DI DIO EPER VOLONTA DELLA NA2IONE

ha s'ITAua.
Veduto il regolamento per la costrazione,

manutenzione e sorreglianza delle strade pro-
vinciali, comunali e consorziali nella provincia
di Piacenza, deliberato da quel Consiglio pro-
Tinciale nelle adananze del 1• maggio 1869 e
stecessivamente modincato nelle seante del 29

gennaio e 8 ottobre 1870;
Udito il parere del Consiglio superiore dei

lavori pubblici e quello del Consiglio di Stato;
Veduto Part. 24 della leB5e 20 marzo 1866,

sui lavori pubblioi;
Sulla proposta del Nostro Ifinistro segre-
tifio di Stato pei Lavori Pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. È approvato il regolamento

suddetto per le strade della provincia di Pia-
cenza, vidimato d'ordine Nostro dal Ministro
Segretario di stato pei Latori Pubblici.
Lo stesso Ministro è incaricato della esecu-

zione del presente decreto che sarà registrato
alla Corte dei conti e pubblicato nella Gassetta
Ufßeiale del Regno.
Dato a Firenze, 12 febbraio 1871.

VITTORIO EKANUELE.
Û&STAGNOI.L.

REGOLANENTO per $8 tirado pf6#indiaÊi, 00-
mamaÏi e consorsiali della provincia di Pia-
censa.

Art. 1. Le disposizioni per le strade proviu-
ciali, comunali e consorsiali di questa provincia
rasguardano la costrazione e sistemazione delle
strade stesse, e delle opere d'arte che vi sono
annesse, la manntenzione delle medesime in
istato oostante di buona viabilità, e la direzione
e sorreglianza esercitate dal personale tecnico
ed amministrativo che vi a delegato.

CAfo 1.
Costruzione a sistemazione delle strade

e &olle opere d'arte annesse.

AEUS. E ŠÊBCCÏBROB40 do!IOStriide, ÅÎ 001 gla
l'articolo preoidente, dovrà compatibilmente
alle condizioni di luogo, tenere la linea piû
breve fra i punti che si vogliono mettere in co-
atminnuinne, e prodedere quindi rettilineo, e
con zette unite da lievi e regolari curvature.
Art. 8: La larghessa delle strade non com-

presaquella dei fossi laterali viene stabilita, se-
condo l'importanza relativa e le condizioni lo-
cali, come segue:

Per le provinciali di 8 a 10 metri, dei
5 a 6 di ghiaiata, il resto pei marciapiedi.

e larghessa potra estendersi fin . a metri 12
o 14 vicino al capoluogo di provincia, e per un
chilometro citos da esso;
b) Per le comunali e consorziali di 6 agli 8

metri,diculta5dighiaista;
p) Eer le comunaH e provinciali di metri a a

6 se aihmte a mezza costa, o sul dosso delle
montagne.
Quando queste abbiano larghezza minore di

5 metri, dovranno essere fiancheggiatada piani
di ricambio, distanti fra loro un chilometro
cires,4i guisa però che la visuale non sia dal-
Pano alPaltro interrotta.
Art. 4. I fossi laterali alle strade sono desti-

servapi chã agli scõli della strada avrannoaña
nrofondità non minóre di metri 0 40, ed una
Isrghezza minima in fondo di centimetri 0 40.
Qualora ricevano anche gli scoli dei campi, do-
Tranno avere una profondità ed una larghezza
safBelenti allo smaltimento delle acque che ab-
bhih6 a eondurre; profondithe larghezza a

s al per inchrico

Le scarpedeÏlastrada avranno la inclinninne
non miaqre delfundi base per uno d'altezza.
Le ripadei_foddi laterali alla strada avranno

una anchinanonevalevole.44 impediregliaco-
.-41-¼aient airart. co aena legg...i i..

.

s'tÂd Ënc e da Ÿo i'pro
fonditå, da torren.ti o da blici colatori ver
ranno difese, secondo le oni locali, da
barricate, da paracarri, da parapetti di pietra o
di muratura, da siepi vive, e da mezzoni della
l£rghezia in base di metri 1 50 alaieno tra il
fossa stradale od il eiglio esterno del marcia-
pieda e le profondità.o le acque anzidette.
Art 6.,¾ delle,strade, di cui appre, de-

Ïo.consentano le circostanze,di
auqttello dille cani è lsìërali

di metti &¾& a metrie0 60.
In pendenza longitudinale delle strade non

olgepasserä in generale iL5 per cento alternata
secondq il, bisogió da piani di riposo. Ove poile condizioni dißicili di luogo, e la soverchia
spess non consentano di stare nel detto limite
di pendenza, questa si potrà estendere fino al

ca,whi trattidipendensakinore, e, dove sia
po quasi ornsontali.-
Art. 'I. Isanperficiedelle strade ingenerele
verra conformata a duegioventi, osiia ad arco
la cqi saetta non ecce& 1154 della larghezza.
La e cie delle stradeamaiza costa, nias-

sime se si limiti a larghessa minore di metri 5,
si formerà ad un sol piovente, ossia a piano
inclinato verso il monte con adiacenti cunette.
Questa avrà ad opportuni intervalli, e giusta

lediverse livellette, bocche verticali inmuratura
od in pietra, a cui risponderanno attraverso, il

terrapieno stradale piccole chiaviche, terminate
verso Valle da soglia di pietrak
Art. 8. Lo spessore del carreggiabile, di cui

è detto sopra, dovra costituirsi da un ammasso
di brecciame naturale o di ghiaia mista a sabbia,
alto metri 0 26, incassato per! metri 0 10 nel
piano stradale, e ricoprirsi da uno strato di
brecciamo deparato o dig Tagliata alto
metri 0 10.
Questa massicciata potra essere di maggiore

o minore altezza della sopra indicata, secondo
la natura più o meno soda del terreno sotto-
posto.
Art 9. I ponti e gli acquedotti che attraver-

anno le strade avranno larghessaugualea quella
delle strade stesse, e ne consaveranno l'anda-
metito linente.
L'estradosso dei vôlti degli anzidetti mana-

fatti dovrà essere sempre inferiore al piano
stradale di 20 centimetra.
Art. 10. Ad ogni crocícchio di strade provin-

ciali, comunali o consorziali verranno posti in-
dicatori di pietra, od iscrizioni sulle case, ove

esistano, segnanti la direzione e la lunghezza
delle strade mellesime.

.

Degli indicatori e delle iscrizioni antidette,
non che dei paracarri, e delle colonne chilome-
triche, che si talessero collocare lungo le strade
di cui sopra, sarà determinath an modello ani-
forme dalla Deputazione protinciale, dietropro-
posta delfaticio tecnico.
Art. 11. Í progetti per nttove strade si com-

porranno:
a) Di una descrizione particolareggiata dei

lavori da esegttirsi,
b) Dei disegni di piante,profili e sezioni, qt16·

lora si tratti di operad'unportanza, e che non
p68sh chiaramente rilevarsi dalla sola descri-
zsone;
c) Della perizia di stima corredata dalle ana-

lisi, non che dai enlooli di dettaglio della quan-
tità dei diversi oggetti contemplati nella mede-
sima, compresa la stima dei Éondi da occtipafsi;
d) Del prospetto riassuntivo delle quantità,

ostansibile agli aspiranti al contratto.
Faranno parte integrante del contratto i di-

segni delle opereche si dovranno eseguire ed 11
capitolato specialé d'appalto, esclusi tutti gli
altri documenti di perizia annessi al progetto.
Gli atti costituenti il progetto saranno com-

pilati colle norme stabilite per gli ufizi del Gea
mocivile dal regolamento approvato col decreto
ministeriale 4 ottobre 1868.
Art. 12. I progetti e le relazioni di cui sopra,

pet žiguardo alle strade provinciali, saranno
distesi e presentati dah'uffizio tecnico della pro-
vincis, libero alla Deputazione il valersi in casi
straordinari di altro ingegnere.
Per riguardo alle strade comuns¾ e consor-

ziali saranno compilati da quell'ingegnere o pe-
rito che dai ConsiBli comunalf,44alle Rappre-
sentanze dei consorsi verrà prescelto.

CAPO II.

Hanntensione delle strada provinciali,
comunali e eensorsiali.

SPAIONE Î. -- Disp0Bigí0Mi gdABFSN.
Art. 13. Le strade contratte o sistemate so-

condo le norme es nel precedente capo de-
Tono mantenersi provincia e dai comuni
in condizione di perfetta e costante viabilità.
Art. 14. Per tutte le opere di manutenzione

attadale non compresene' contratti d'appalto so-
praindicati, come: spandimento della ghiaia,am.
monticchiatura del fango e della polvere, taglio
delle erbeodeglisterpisuimarciapiedi, rettilinea•
mento dei cigli, espurgo dei fossi quando sia 11
caso e simili, le amministrazioni provinciali e
comunali assumeranno al proprlo servizio ee-
condo il bisogno uno o pia cantonieri a salario
mensile.
Per le strade provinatali verrà destinato un

cantoniere ogni 5 chilometri almeno, ed ogni 8
al più secondo l'importanza relativa delle me-
desime.
Per le strade comunali e consortBi 6 lasciato

alle rispettive amministrazioni lo stabilirne il
numero.

Art. 15. I cantonieri, ogni volta che ne sia ri-
conosciuto il bisogno, e prmcipalmente in caso

di lavori straordinari, verrannosussidiati da un
aufliciente numero di giornalieri.
Questi giornalieri saranno fornitio diretta-

mente dall'amministrazione da cui dipendono, o
per inèssé di appaltatori che ne assumano il ca-
rico annuale.
Irf Id. L'espurgd dei fossi o dei colatoricÌle

fiancheggiano le strade, ad ecceziòñgdi quëlli
che ncevono unicamente gli scoh di 0560, aarà a
carico dei frontisti. Lo spurgo suddette Terrà
eseguito almeno una volta ogni anno, € così nei
mesi di marzo od aprile, di guisa chësia man-
tenuta la prescritta larghezza e profondita, e
rimanga dlesia la priniitiva scarpadelÏa strada.
Le materie d'espurgo saranno gettate dai

frontisti nei campt, o dovranno essere esportate
dentro tre giorni.
Trascorsi i termini sopra stabiliti, l'autorità

amministrativa farà eseguire d'uflizio le opere
ansidette a 69080$6Î trâ8greBSOrÌ, SPOSe da rim-
borsarsidietronota resa esecutoriadal prefetto,
e coi privilegi delle pubbliche imposte.

SEZIONE 11. - Dei canf0mieri.
Art. 17. I cantonieri pei lavori di giornaliera

manutenzione sono scelti rispettivamente daÏIe
amministrazioni a cui dette strade apparlengo-
no, fra le persone piik abili, dí morahta' consta-
tata, e che sappiano leggere e scrivere.
Ark 18. I cantonieri dipendono direttamente

dai rappresentanti dell'amministraziona da cui
furono eletti, ai cui ordinidovranno sempre pre-
starsi, ed in difetto di ordini precisi dovrauno
attenersi alle presenti istruzioni.
Art. 19. Ciascun cantoniere deve prestare la

costante e diligente opera sua al tratto di

strada che gli verra assegnato, dal nascere al
tramontare del sole in tutti i giorni non festivi
ed in casi straordinari anche nei festivi con due
ore di riposo (dalle 11 adun'ora) dall'ottobre al
marzo, e tre ore (dalle 11 alle 2) dalPaprile al
settembre.
Art. 20. Il cantoniere è obbligato a fissare la

sua abitazione in luogo vicino al tratto di strada
destinatogli, 'o accordo coll'amministra-
zione da cui de.
Art. 21. L•amminintraminna interessata prov-

vedera a proprie spese, e dara in conseÆna a

ciascun cantoniere i seguenti strumenti: badile,
piccone, zappone, raschistoio, pel fango e pol•
Yere, carretta, cordina, secchio di legno, ed ogni
altro arnese necessario al lavoro assegnatogli.
Il cantoniere dovrà mantenere a di lui carico

in buona conservazione gli arnesi anzidetti, da-
rante tutto il tempo del servizio; ed al cessare
di questo, per qualsiasi cagione, dovra in tale
stato restituirli all'amministrazione proprie-
taria.
Art 22. Durante il mese di giugno raccogliera

tutti i piccoli avansi di ghiaia lungo il suo
tronco di strada, inmucchi di mezzo metro cia-
acuno ne' luoghi di maggior bisogno, curando
che non tada confusa colla nuova da sommini-
Birar9.
Art. 23. Riferirà all'autorita, da col dipende,

la quantitå approssimativa di ghiaia condotta
man mano, e se sia dessa conforme alla qualità
e grossezza prescritta.
Beaduto il termine stabilito per la condotta,

,

dara tosto avviso, se la fornitora della ghiaia
sia completa.
Art. 24. Avrà cura che la ghiaia condotta e

deposta sulla strada non vada dispersa, rasset-
tandola al più presto in macchi regolari longi-
todinalmente alla strada, e rinnovando, quando
occorra, tale taasettamento.
Art. 25 Assistera alle visite fatte dalle auto-

rità amministrative, o da' suoi delegati, ed in
ispecie a quella di collando della ghiaia, for-
nondo le necessarie indicazioni è dando mano
alla misura di essa anche fuori del tronco asse-
gnatogli, quando vi sia chiamato dalle autorità
sopraddette.
Art. 26. Spargera la gldala per striscie e fi-

letti durante l'anno eprincipalmente nella prima
metà d'ottobre, riempiendo per tal modo le sola
esture e depressioni della strada.
Eseguirà questi lavori, di preferenza, dopo la

pioggia, ed in tempi asomtti dovrå bagnare re-
plicatamente la ghiaia.
Art. 27. Nei tempo successivo allo spargi-

mento della ghiaia, come sopra, avrà cura di
rassettare quella che venisse spostata dai vei-
coli, spianando le creste e mantenendo il car-
reggiabile perfettamente arenato secondo il
prescritto dell'articolo 7.
Art. 28. Prima della spanditura della ghiaia

ed ogni volta che il bisogno lo nehiegga dovrà
il cantoniere levare il fango e la polvere che
riunirà da distanza a distanza in piccoli mucchi.
Art. 29. Det fango così ammucchiato si varra

al risarcimento dei marciapiedi, dei cigli, delle
scarpe, delle banchine e dei mezzoni.
Tanto i marciapiedi che i cigli terra sempre

mondi dagli sterpi e dalle erbe, e togliera nei
tempi opportuni, se non vi si oppongono parti-
colora convennoni, quelle che crescono sulle

scarpe, sulle banchine e am messom.

Art. 30, Farà lo spurgo annuale dei fossi che
gli verranno assegnati dall'amministrazione, da
cui e, a norma delle regole stabilite al-

Accumulera Pespargo sulla strada e curerà
che insieme alla polvere ed al fango rimastovi
sia esportato nei modi stabiliti dairamministra-
stone.

Art. 81. Durante il tempo in cui le strade
sono coperte dalle nevi il cantoniere lavorera
continuamente a procurarne lo sgombro, e ad
affrettarne lo scioglimento.
Art. 82. Appena la neve sia più alta di 10

centimetri, avrà cura che si esegaisca la calata
colpartinere, e preferibilmente di notte.
Subito dopo la calata andrà aprendo un sen•

tiero ai pedoni nella parte più soleggiata della
strada, gettando la neve ne'canali che la fian-
cheggiano, od scoumulandola ad intervalli dove
non siano fossi. In appresso con tagli trasver-
sali fata che anebe enli'altra parte della strada
la neve si aciolga e scoli più facilmente, e riesca
così tutta sgombra ed asciutAa û più presto pos-
sibile.
Romperà i ghiacci che si andassero formando

lungo la strada.
Art. 33. Il cantoniere, qual custode della

strada, avràcura che non sia recato verna danno
alla medesima, facendoriapettare ledisposizioni
della legge sui lavori pubblici, riaguardante la

polizia stradale e del regolamento approvato col
R. decreto 15 novembre 1888, n. 4697, che gli
saranno comunicate, e dando avviso alfautorità
da cui dipende delle contravvenzioni commesse.
Art. 34. Avràpure la diligenza di riferire alla

6teBSS ButOrità i guasti ai manufatti Stradali,
perchè sia sollecitato chi ne ha il carico a ri-
pararli.
Art. 35. Egli ò obbligato a prestare gratuito

soccorso ed indicazioni ai passeggieri ogni volta
che ne sia richiesto.
Art. 86. Il cantoniere infine dovrà sempre

portare un cappelloo berretto di forma stabilita
colla leggenda: Cantoniere municipale o pro-
vinciale, che gli verrà consegnato dalla rispet-
tiva amministrazione, e che egli dovrà rinno-
vare a proprie spese fino al termine del suo
servmo.

Art. 37. I cantonieri che vengano meno agli
obblighi sopra numerati verranno multati,
sospesi, o dimessi, secondo la gravità dell'infra-
zione, dall'autorità da cui sono dipendenti.

I
CAPO III.

Sorregliansa delle strade provinciali, comu-
nali e delle opere accessorie.

Art. 38. La vigilanza immediata delle strade
provinciali e delle opere relativo è afEdsta alla
Deputazione provinciale che vi provvede col-
Fopera delfaffizio tecnico da essa dipendente
ed anche col mezzo di deputati stradsh. Egnale
vigilanza esercitano a mumcipt e le rappresen-
tanse consortili sulle strade ed opere di loro

rispettiva oertinenza, valendosi, oltre ai deýa-
tati stradali, di ingegneri o periti di loro aceita.
La Deputazione neBinteresse della viabilitA

generale mantiene sulle strade comunali e con-
sortili una speciale sopraintendstza per mezzo
delinfBsio tecnico anzidetto.
Art. 39. I deputati stradali sono nominati ri-

spettivamente dal Consiglioprovinciale,daiCon-
sigli comunali e dalle rappresentanze consor-

tili, in un numero proporzionale alla diverpa
importanza delle strade, fra le persone di cono-
scinta capacità e probita, preferibilmente fra
quelle che abitano in prossimità del tronco che
, Terrà loro destinato, e lo percorrono di fre-

quente.
Le loro funzioni sono gratuite, esolo avranno

diritto al rimborso delle spese effettivamente
sostenute nelPesercisio delle funzioni stesse.
Durano in carica per tre anni, e possono

sempre zieleggerai.
Art. 40. Questi deputati avranno il mandato

di invigilare il tronco di strada loro assegnato,
e di riferire in iscritto o verbalmente a ciascan
trimestre, in via ordinaria, estraordinariamente
ogni volta che l'argenza lo richiegga, alleammi·
nistrazioni da cui vennero eletti, tutti gliincon-
venienti di fatto che si verifichino nella costra-
zione e sistemazione delle strade ed in ispecial
modo nella loro manutenzione, avuto riguardo
agli obblighi degli appaltatori, dei provveditori
e dei cantonieri, ed alle disposizioni di polizia
stradale, portate dal capo IV della legge saila-
Tori pubblici, non che del citato regolamento 15
novembre 1868, n. 4697.
Art. 41. I deputati alle attadearranno lo spe.

ciale incarico òi verificare edattestare se igior-
nalieri dati in aussidio ai cantonieri prestino
effettivamente il servizio loro.
Per le strade comunali e consortilt 11 depu-

tato potra essere investito della facoltà di im-
partireal cantoniere l'ordine deigiornalieri sud-
detti, e di presentare alle amministrazioni ri-

spettive le note di pagamento.
Per le strade provmeiali tale ordine partirà

dall'efásio tecnico che dovrà trasmetterne co-
pia al deputato percha sia poscia ritirata dal
cantoniere, munita del visto, ed allegata alle
note di pagamento delle giornate.
Art. 42. Gli ingegneri delrugazio tecnico

provinciale, oltre si deputati stradali, esercite-
ranno una solerte vigilanza su tutte lastradeed
opere di eni è detto sopra,

visitando nei tempi
piik opportuni, due volte ognianno, quelleman-
tenute dall'amministrazione provinciale ed una

volta pare ogni anno le altre mantenute dai
comuni e dai consorzi, compresevi le traverse

delle città e bo te che sieno continuazione di

strade provi ·

o di comunali esterne.
Faranno altrent annualmente sulle strade

mantenute dalla provincia la visita annuale di

misurazione e di collando della ghiais da prati-
carsi secondo le disposizioni finali: Nonne per
la fornituradella ghiaia, ecc.
Oltre queste visite ordinarie gli ingegneti

Stessi compiranno sulle strade provinciali tutte
le altre che fossero richieste dal buon ands-

mento di lavori attabrdinari o da ragioni di ur-
genti bisogniben constatati. .

Sara obbligo degli ingegneri prorinaiali diin-
Titare alle visitysopra discorse i deputatieletti,
secondo il disposto delParticolo 39, alla vaga•
lansa delle strade, anorma dei tronchi che essa
yogliano man mano percorrere.
Art. 43. Gli ingegneri anzidetti non potranno

imprendere alcuna delle visite, di cui è detto
all'articolo 42, senza averne dato previo avviso
alla Deputasione provincialeed ottenntone l'as-
senso.
Art. 44. Per ogni visita ille strade distende-

ranno una particolareggiata relazione alla ¾
putazione provinciale sullo stato di manuten-

zione delle medesimee delle opere d'arte acces-

sorie, sugli abusi ed inconvenienti rilevag sulla
operosità e diligenza dei cantonieri, sull'anda-
mento delle opere straordinarie in oorso d'ese-

cozione e sci bisogni argenti riscontrati.
11 Terbate di visita sarà firmato da essi e dal

deputato o deputati presenti, e verrà trasmesso
datto ingegnere capo alla Deputazione provin-
ciale.
Art. 45. La Deputazione, dietro le relazioni

dei deputati stradali, e quelle degli ingegneri
delPufficio tecnico, impartirà gli ordini oppor.
tuni a far cessare ogni irregolarità nel servizio
delle strade mantenute dalla provincla¡ e ri-
guardo a quelle spettanti ai comuni od al con-
sorzi, inviterà i medesimi a provvedervi dentro
un congruo termine, trascorso infruttuosamente
il quale, disporrà ella stessa direttamente.

Se trattasi di lavori da eseguirsi dai privati
sulle strade provinciali, farà significare ad essi
avviso, perchè li compiano dentro mi termine
stabilito, e solleciterà i comuni edi consorzi a
procedere nell'uguale modo verso cóloro che

sieno in difetta per lavori riaguardanti le strade
rispettive
Scaduto il termine suddetto sarà proceduto

dalle autorità provinciali, comunalio consor-
ziali verso i renitenti di conformitâ a quanto è
detto alPart. 19 per Pespurgo dei fossi
Art. 46. Le spese di trasferta per la vi6ÌÉS

annuale delle strade comunali e consorziali, di
cui alPart. 42, saranno sostenute dalla provm-
cia, quelle per visite straordinarie causate

da
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inadempimento degli obblighi riaguardanti la
manntenzione ç_sigtemgonedelle strade stesse
staranno a carico dellb ds'pettive amministra-
zioni, salvo il regressa contro il contravventore
se e come di' one.
Art. 47. I comuni ed i consorzi jncaricheranno

gli ingegnéi o periti, di cui è detto ah'art. 88,
di que numero di visite alle loro strade che
crederanno più opportuno alla buona manuten-
zione delle medesime.
La visits i misura e di collando della ghiaia

Terrä ognianno eseguitacolla norme annesse al
preS€nte regOIRMOntO.
Del verbale di questa visita sarà trasmessa

copia-albrDeputazione provinciale entro il ter-
mine di 10 giorni dal suo compimento.

: CAPO IV.

Disposizioni transitorie.
Arf. 48. Le spese di sorveglianza tanto.per la

costruzione quantp per la manutenzione delle
strade consortili saranno riparfife fra i compo-
nenti il consorzio nelle stesse proporziom in

eni saranno figsate le singole goote di concorso
per la costruzione e manutenzione.
Art. 49. Nel termine di un anno dalla pubbli-

cazione del presente regolamento laprovincia, i
comuni, i consofzi dovranno avere completati
gli elénchi delle strade dei quali è detto negli
articoli 14 6 17 della legge sui lavori pubblici,
per modo che ogni variazione ed alterazione di
esgo e dei loto accessori possa in ogni tempo
esàere riscontrata.
Copia.di detti elenchi verra trasmessadai co-

mum e dai consorzi alla Deputazione ptovin-
.ciale.
Potrà però la Deputazione provinciale, dietro

istanza degli intervenuti, protogare il termine
ansidetto, e trascorso il nuovo termine impar-
tirà essa le disposizioni opportun6 a spese dei
comuni e dei consorzi.
Art. 110. Sara compilato dalla Deputazione

provinciale ed approvato dal Consiglio un re-
go'amento interno pel proprio ufficio tecnico
che contempli:
a) 11 personale delPuffizio tecnico;
b) Le tariEe di retribuzioni;
c) Le modalità dei servizi stabiliti in questo

regolamento.

NORME Na seguire per la férniture, misura-
sione e collando della ghiaia.

Art. 1. Per l'estrazione della ghiaia occor-

rente alla manutenzione delle strade provinciali
dovranno assegnarsi all'iroprenditore le migliori
cave che si conoscono ed alla minor possibile
distanza, dividendo le stra<1e in vari tratti cor-
rispondenti alle cave piû vicine.
Art. 2. Se durante l'impresa si esaurisca al-

cana delle cave stabilite o la ghiaia estratta non
riesca conforme agli assaggi praticati, dovra
Pimprenditore ricorrere alle nuove cave che gli
verranno indicate dall'amministrazione da cui
dipende. Esso non potra pretendere variazione
di prezzo quando la distanza delle nuove cave

non ecceda di un terzo quella delle anteriori.
Art. 3. Staranno a carico dell'impresa le irr-

dennità che si dovessero pagare ai proprietari
delle cave e le competenseagli agenti incaricati -
della pulizia dei fiumi e dei torrenti.
Art. 4. La ghiaia sarà vagliata sul luogo

della cavatura, in guisa che riesca prossima-
mente dz una grossezza uniforme fra i due ed i
quattro centimetri, e monda affatto da terra, da
sabbia e da ogni altra materia eterogenen.
Art. 5. La quantita di ghiaia pre6CrÎtŠS BR•

nualmente nel contratto d' appalto per ogni
tronco di strada si intenderà approssimativa,
sicchè l'amministrazione appaltatriceavrà ildi-
ritto di ordinarne una maggiore ominore quan-
tità secondo il bisogno, al presso unitario di
perizia colla riduzione dell'incanto.
Bara perciò trasmesso ogni anno all'impresa,

sal cominciare di aprile, un quadro della quan-
tità di ghiaia che essa dovra provvedere dentro
I termine decorrente dal 1• maggio suocessivo
a tutto Pagosto.
Art. 6. La ghiais verrà distribuita lungo i

tratti assegati in osmuli prismatici eguah ed
equidistanti, del volume di un metro cabo cia-
scuno, sulle strade in pianura e di mezzo metro
enbo sulle strade in pendice, disposti longitudi-
nalmente alla strada un anno da un fianco ed il
postetiore dalPaltro della medesima.
Art. 7. Nei mesi di ottobre e novembre gli

ingegneri o periti, preposti alle strade dalle rz-
apttive ammmistrazioni, procederanno alla fe-
nfica della als sia per riguardo alla qualità
che alla prescritta.
Art. 8. o la qualità della ghiaiã sia gin-

dicata non conformedl contratto; il fornitore
dovrà sottostare a cambiarla se di cava diversa
o di grossenza interamente diforme dalla sta-
bilita, ovvero a vagliarla convenientemento se

di grossessa mista, o non ben deparata dalle
materie eterogenee,sostituendoladifferenzache
sarà pet risultare.
Art. 9. La ghiaia di qualità non controversa

será dalPiagegnere o perito misurata coll'uso
della esssa parallelepipeda senza fondo, della
capacità di 112 metro enbo, da provvedersi dal-
Padiministrazione della strada, ovvero coi me-
todi stereometrici a giudizio delle rispettive
amministrazioni.
Art. 10. A misuratore sceglierà a suo arbi-

triei enmali da sottoporre all'esperimento, che
non dovkanno essere meno di due per ogni cento
di essi sopra ciascun tronco.
Art. 11. Nelle risultanze della misura sarà

tällerato il 3 per OLO in pià od in meno sulla
quantitâ prescritta.
Oltre questo limite l'eccesso cade gratuita-

mente a vantaggio della strada e la deficenza
deve provvedersi dall'impresa.
Art.12 Per la condotta supplementare della

ghiais trovata mancante, o non conforme alla
stabilita, e per la vagliatura di cui all'art. 28,
verrastabdsto all'impresa un congruo termine,
trascorso infruttuosamente ilquale saranno ese-

guite a di lei carico.
Art. 13. Le visite di ingegneri o periti, occa-

sionate da mancanze dell'assuntore agh obbli.
ghi proprii, verranno da lui pagate nella misura
stabilita dall'amministrazione da cui dipende.
Art. 14. A garanzia di questo e degli altri

obbLghi assunti nel contratto l'impresa dovrà
acconsentireodi ricevereposticipatamente tutto
il prezzo dovutole anno peranno, ovvero di de-
positare nella cassa comunale o provinciale una
somma in denaro, od in efetti pubblici al corso
di Borsa per l'ammontare che verrà stabilito
dalPamministrazione rispettiva.
In questo caso i pagamenti si faranno seme-

stralmente.

Art. 15. Il prezzo annuale di cui sopra Terrà
liquidato nel verbale dell'ultima visita di col-
laudo in contesto dell'assuntore, del rappre-
BentanÉO pf0TiBCiale € dell'1Dgegnere O perito
callaudatore quali apportanno la loro firma
nella liquidaztone.
Art. 16. Queste norme, in quanto risguardano

alla scelta delle cave per la ghiais, alla qualità
e mondezza, alla misura ed al collauda della
mellesima, saranno applicabili anche ai comuni,
qualunque sia il sistema da essi adottato per la
manutenzione delle strade.
Approvato dal Consiglio provinciale nella

sua tornata dell'8 ottobre 1870.
Piacenza, 30 gennaio 1871.

11 Prefetto
Prendente dellaDeputasfone Prowneiale

Bassa.

Veduto in conformità del decreto Reale in
data d'oggi.
Firenze, 12 febbraio 1871.

13 Ministro Segr. di Smto pei Lavori Pubblica
CASTAGNOLA.

Con decreto del 26 marzo 1871 Sua Mae.
stå si ò degnata di nominare il cav. Giuseppe
Ponzi, senatore del Regno e professore di geo-
logia nella R. Università di Roma, a membro
del Comitato geologico d'Italia.

S. M. sopra proposta del Ministro della
Guerra ha fatto le seguenti disposizioni:

Per RR. decreti del 1• novembre 1870:
Zanacchi Pompei conte Giuseppe, expitano

nel 17' regg. fant., dispensato dal servizio in
seguito a volontaria dinussione;
De Maria Giuseppe, luogotenentenel 29' regg.

fanteria, id. id.
31odena Abd Ikader, luogotenentenel46•faú-

ter id.Ërancesco, luogotenente nel 46° fan-
teria, id. id.;
Manzini Cesare, luogotenente nel 50' fant.,

id. id ;
Ostinelli Pietro, 80 $0ÉOBODŠ9BGÎ 4Û ISuteria,

id. id.;
Poncini Celso, sottotenente nel 30' regg. fan-

teris, id, id ;
Contz Achille, sottotenente nel 3· regg. ber-

saglieri, collocato in aspettativit per infermità
temporarie non provenienti dal servizio coll'an-
naa paga di lire 960 a nornia della legge 25
maggio 1852 a far tempo dal 16 novembre cor-
rente;
Mahony Antonio, 6ottotenente nel 7' regg.

fanteria, id. id.
Montelli Filippo, sottotenente nel 54' regg.

fanteria, id id ;
Coltellini Simone Angelo, sottotenente nel

80• regg. fanteria, id. id.;
Giovanelli Pietro, sottotenente nel 4° regg.

fanteria, id. id.;
Gauthier Carlo, sottotenente nel 57' regg,

fanteria, revocato dall'impiego in seguito a pa-
rere di un Consiglio di disciplinaa norma della
legge 2õ maggio 1852 sullo stato degli ufficiali.

Per RR. decreti dell'11 novembre 1870:

Tartaglino Luigi Maria, capitano di flinteria
in aspettativa, conocato a riposo iti seguito a
sua domanda per anzianita di servizio e per ra-
gione d'età ed ammesso a far valere i titoli al
conseguimento di pensione a datare dal 16 no-
Tembre 1870;
Lovecchio Salvatore, sottotenente di fanteria

in aspettativa, id. id.;
Sergio Luca, luogotenente nel 10• fanteria,

collocato in riforma in seguito a sua domanda
per infermitä non provenienti dal servizio ed
ammesso a far valere i titoli al conseguimento
del trattamento che gli competa per legge a
datare dal 16 corrente;
Perris Francesco, luogotenente nel 60° regg.

fanteria, id. id.
Per R. decreto del 13 novembre 1870 :

Benvenuti Clemente sottotenente nel 38° reg-
gimento fanteria, trasfetto nello stato maggiore
delle piasse è contempotaneamente collocato
inaspettativa per ridamone di corpo coWanana
paga di lire 930 a norma della legge 25 mag-
glo 1852 a far tempo dal 16 correnta

Per RR. decreti dell'11 notedibre 1870:
Approsio cav. Giovanni Battista, capitano

nel 46° regg. fanteria, collocato in aspettativa
per infermitä temporarie non provenienti dal
sétrizio colPanúna paga di lire 1400 a norma
della legge 25 maggio 1882 a far teinpo dal
16 corr. mese·
Matenchi Michele, dapitanð nel 18' regg. fan-

terià,id.id.1fte1250;
Babile Ciro, luogotenente nel 4• regg. fantes

ria, id. id. lire 1080;
Volpató Luigi, sottotenente nel 41' regg. fan-

teria, id. id. lire 960;
Bruno Vittório, sottotenente nelP8• regg.

granatieri, id, id. lire 960;
Alessetti Franceseo, sottotenente nel 29•regg.

fanteria, id. id. lire 960;
Lanzoni Silvio, sottotenente nel 4' regg. ber-

saglieri, id. id. 960;
Camuseo Adolfá sottotenente nel 47• regg.

. fanteria, id. ids 960;
Zorza nobile Carlo, sottotenente nel 6• regg.

granatieri, id. id. 960;
Milani Eugenio Carlo, capitano nel 36* regg.

, fanteria, dispensato dal servizio in seguito a
volontaria dimissione;
Ferrari Vincenzo, luogotenente nel 6• regg.

granatieri, dispensato del servizio in seguito a

volontaria dimissione ;
Dalla Rosa Prati marchese Rolando, luogote-

nente nell'B' regg. granatieri, id. id.
Davalli Massimo Paolo, sottotenente nel 31•

regg. fanteria, id. id.

I sottodescritti afficiali di fanteria del di-
sciolto esercito pontificio sono collocati in aspet-
tativa per soppressione di corpo coll'annuo as-

segnamento ad ognuno di essi indicato, a far
tempo dal 9 ottobre 1870:
Cuccioli Luigi, capitano di l' classe, domici-

liato a Roma, lire 1389;
Cavi Ulderico, capitano di 2 cl., id., lire 1260;
Fornari Quirino, luogotenente di l' cl., id.,

lire 1162 80.

I sottodescritti ufficiali nelParma di fanteria
in aspettativa per riduzione di corpo sono fi•
chiamati in servizio efettivo nelParma stessa
colla paga stabilita dal R. decreto 15 marzo

1860, a far tempo dal 16 corrente mese, e desti-
nati al reggimento per ciascuno indicato:
Ciaotti nob. Lodovico, luogotenente giå nel

70• regg. fanteria, domiciliato a Firenze, desti·
nato al 44' regg. fanteria;
Dell'Agho Luigi, sottotenente gia nel12•reg-

gimento fanteria, domiciliato a Casale, desti-
nato al 25° regg. fanteria;
Formati RaEsele

,
sottotenente già nel 47•

regg. fanteria, domiciliato a Napoli, destinato al
70· regg. fanteria;
Sforza Giuseppe, sottotenente già nel 2' reg-

gimento bersaglieri, domiciliatoa Como, desti-
nato al 4• regg. betsaglieri.

Per RR. decreti del 13 novembre 1870:
Pastor Domenico, luogotenente di fanteria in

aspettativa, collocato a riposo in seguito a sua

domandeper ansi-ithdiservizio,ed ammesso
a far valere i titoli al conseguimento di pen-
sione a datare dal l' dicembre 1870
Rivolfa díovanni, soglotenente (d., iddd.¡
Perotti car. Giacodio, anigtife'Rel 82½'egg.

fanteria, collocato a ripoao per anzianità diser-
vizio, ed ammesso come sopra;
Bondetti Giuseppe, sottotenente di fanteria

in aspettativs, collocato a riposo in seguito a
sua domanda per anzianità di servizio e per ra-
gione di età, ed ammesso come sopra;
Bensoni car. Gior. Battista, capitano nel 15*

regg. di fanteria, collocato a riposo per anzia-
nita di setvizio e per ragione di etàed ammesso
come sopra;
Magnal Ginseppe, sottotenente di fanteria in

aspettativa, collocato in riforma in seguito a
sua donnanda per infetmitä non provenienti dal
servizio ed ammesso come sopra.

I sottodescritti ufficiali nell'arma di fanteria
in aspettativa per riduzione di corpo sono ri-
chiamati in effettivo servizio nell'arma stessa
colla psga stabilita dal 15 marzo 1860, a far
tempo dal 16 volgente mese, e destinati al reg-
gimento per ciascuno indicato:
Liberti Nicolò, sottotenente già nel 30• fant.

domiciliato a Vercelli, destinato al 30• regg. di
fantetis;
Silvestro Nicolò, sottotenentegiànel 68•regg.

fanteria domicihato a Torino, destinato al 66'
regg. di fanteria;
Vandero Pietro, luogotenente gia nel Corpo

d'amministrazione domieiliato in Asti, destinato
al Corpo d'amàinistrazione;
Fioravanti Giulio, luogotenente già nel 13•

regg. di fanteria domiciliato a Padova,id.al18•
regg. fanteria;
Baldia Innocente, luogotenente gia nel 31•

fanteria domiciliato a Bergamo, id. al 31•regg.
di fanteria;
Camper Giuseppe, luogotente già nellt'regg.

fanteria domiciliato a Torino, destinato al 14•
regg. fanteria;
Bossi Adeodato, Inogotenente gia nel d•regg.

fanteria domiciliato a Torino, destinato al &•
regg. di fanteria;
Onsani march. Nicola, capitano nel 23• regg.

di fanteria, dispensato dal servizio in seguito a
volontaria dimissione;
De Onpia Cesare, sottotenente nel 51' regg.

di fant., id. id.
Bonaldi Silvio, luogotenente nel 53 regg. di

fanteria, Id. id.
Carli Raffaele sottotenente nel 30 regg. di

fanterig, id. id.

I sottodescritti ufficiali di fanteria del di-
sciolto esercito pontificio sono collocati inaspet-
tativa per soppressione di corpo coll'annuo as-
segnamento ad ogonno di essi indicato a far
tempo dal e ottobre 1870:
11azzolà Filippo, maggiore (fanteria di linea)

domiciliato a Roma, con lire 1935;
Roversi Enrico, capitano di 2' classe (caccia-

tori indigeni) id., con hre 1260;
Collalti Gioacchino, capitano di 2• olasse in

dispombilità domicihato a Roma, con lire 1260 ;
Balzani conte Annibale, luogotenente di 2= cl.

(cacciatori indigeni) domiciliato a Roma, con
bre 1017 60 ;
Pasinati Nicola ,

sottotenente (fanteria di li-
nea) doarieiliato A Romá, too lire 968 40. *

Per RR. decreti dél 20 novembre 1870:
BarberisAlbertePietro, capitaho ami 19• reg·

gimento da fanteria,collocato in aspettativa per
informità temporarie non provenienti dal servi-
zio coll'annua paga di lire 1250 a norma della
legge25 Insggio 1852 a far tempo dal 1 dicest-
bre p. v.;
Zito Giuseppe Maria, luogotenente ne19'reg-

gimento di fanterip, id. con lire 1080;
Sala Cirillo, Inogotenente nel 54•regg. di fan-

teria, id. oon lire 1480 ;
De Tullio Giuseppe, sottotenente nel27' reg-

ginente di fante 14. con lire 900;
Bonelli Giuseppe, sottotenente nel 71· reggi•

mento di fanteria, id. con lire 960;
Giaccone Luigi, capitano nel 38° regg. di fan-

teria, collocato inaspettativa per aospensioge
dall'impiego coll'annua paga di lire 1120 av fax
tempo dal l' dicombre y p.;
Bartolini Carlo, luogotenente di 2* classagià

nei cacciatori dello sciolto esercito pontigejo in
aspettativa per soppressione di corpo, dongick
liato a Roma, dispensato dal servizio in seguito
a sua domanda;
Brezzi Eugenio, luogotenente neÏ 1• reggi-

mento bersaglieri, dispensato dal servizia in ae-
guito a volontaria dimissione;
Molteni Luigi, sottotenente nel 7•reggingegto

granatieri, id. id.
- Blano Angelo, sottotenente nel 66• regg. fan-
teria, id. id.;
Badia Giuseppe, sottotenente nel 7• reggi-

mento granatieri, id. id.;
Turri Giulio, sottotenente nel 68• regg. di

fanteria, id. id.
Maurantonio Francesco, sottotenente nel S•

regg. granatieri, rivocato dall'impiego in se-

gmto a parere di un Consiglio di afsciplina a
norma della legge 25 maggio 1852 sullo stato
degli ufficiali.

I sottodescritti allievi del 2° anno di corso
presso la Scuolamilitare di fanteria e cavalleris
in Modena sono nodlinati sottotenenti nellk-
ma di fanteria, colla paga stabilita dal R. de-
creto 15 marzo 1880 a far tempo dal l' dicem-
bre p. v. e sono destinati nei reggimenti per
ciascuno indicati:
Martines Ettore, destinato ai • regg. fan-

teria ;
Vassarotti Vincenzo Paolo, id. 39'id.
Viaggi Edoardo, id. 34• id.;
Fonio Giulio Giuseppe, id, 35° id.
Baccon Carlo Ignazio, id. 36' id.;
D'Andrea dei liarchesidi Pescopagano Fran-

cesco, id. 63'id.;
Pizzuto Èmilio, ië. 646 ið.;

Forlenza Luigi,id.70°id-
,

recentemente andati a Versailles aveva ve-

asp t tiv pe io co oca o i
ramente una portatapiû ggigde pile non fosse

riposo in seguito a sua domanà per aminitã \
la semplice questione delle relazioni postali

di servizio ed ammesso a far valere i titoli al i di Parigi col ik fuori. Dal testo del rapporto
coitsgiiiieãial dí jensione si ditaredal l'Bli che idonfinissdri hanno trismesso si loro

lari Gyeilamo, sottotenente id. id., collo. mandañÙ fittiltà'i:hè¶lfettivántente Yaffare
cato a riposo in seguito a sua domandaper an- ! della gosta non ebbe çã¾jiiia parte seconda-
sianità di servizio e per rigione dietatd sW ria nelle conferenze che eglino t.bberocoi de-
messo come sopra putati «edi Ihembrirlei governo, li soggetto

Per BR.,decreti 25 novembre 1870: principale e la prima preoccupazione delle
di

go e e an loro conversazioni col signor Thiers fu quella
aspettativa per soppression dicorpeeoedo- «slalla.pacißcazionadellaanpitale.
medio in Appignano (hiacerata), dimesso dal In seguito a colloquii, prima coi membri
suo grado;

.

della deptra a poi con quelli di sialstra, iSai to m oC c nel co•=•=i•=•ik sottoposero al capo del potere
informitä todaporaite non prévenienti dal sern. esecutivo un progetto nel quale si trovamo
sio colfannaspaga di lire 1400enorme-deus• windientede-basieventualidi en-componimen•
legge 25 maggio 1852 a far tempo dal 1• dicem- to, cioã; accetgone da parte di.Parigi dellabm

Alessandro, capitano nel 75 regg. legge 10dnigiþaÏe proyyisoria che l'Asgem-

granatieri, collocato id. paga di lire 1250; bleastava4isoutendoielezioni preesimesotte

Boggio Emilio, sottotenente nel 19•regg. di l'Adsemblea un progette deterininante le con-
fanteria, id. id.lire S60; disídni glatticolari giudicate indis¢easabili
diyanterla, i lËes tenente nel 16 e65- alle fundoni del poiera comunale della capi.
Bolgiani Augusto, luogolenenté del 21*rígg. talp; armistizia bod riserva della questioné

di fanteria, id. per infermith tèmpotarie incon, dell'orgamzzazione e delf armamento della
trate per ragiom di sorrizio oolPannus page di guardia nazionale e, da ultimo, amnistia po-
lire1080 amorma della legge 25 maggio 185fa litica generaTe.
farCtemµmdal * dicembre p.

o nel 1•
Le corrispondenze del giornale, belga ag-

bersaglieri, rimOBig d e dalPimpig giungono che Ìl pÍgnor Tiners non essendosi
seguito a parete di un neigifo di disciplinael rifiutato m massagia di aptir trattative sa

ammesso a fat válere i stol titoli per c6ñie- queste basi,i commissarii tornaróno a Parigi
asug co

per far conoscere a)Ia Comune le loro impres-
ufâciali stom e per ottenerne ,eventualmente la fa-
Garin di Cooconato conte Baimpado Edvino, coltà di cominciare í negoziati.

luogotenente nel 2• regg. ti gensato R gíoraaleTA Commune contieuedeiparti-
da10se zio se o o m cçÌiri intorno alÏa grôsa d'Asniëres s ope-
44• regg. fant , id. id.; rata daua guardas nazionale sotto la condotta
Biffi Francesco, sottotenente nel 18* regg. del signor Dombrowaki.

fanteria, id. id-i L'insurrezione delfAlgeria 6 agonizzante.

fan a iiPI do, sottotenente nel 63° reSE• Informazioni che ginagono Sno al 2 aprile
Gastudi Ant'anio, sottotenente nel 64• regg. dicono che nella provincia di Costádtina la

fanteria, id.id.; rivoltà era e6mpintanielite terminatt. Bon-

BinneottiBeniamino,sottotenentenel12'reg- | Bezrag si era bottertlesta éd grava licenziati i
gímento f'anteria, id. id ; I cogtingénti.D Nav milio, sottotenente nel 19•regg. LaNÑ&cIse Allgemne Zeitung dí Ber-
Assi Achille, sottotenente nel 88• regg. fant., lino, cetonientándo X iiisegno di legge per la

id. id.; annessioile dell'Alsizia e della Lorena, prende
Bassone cav. Giuseppe Flaminio, nihšgiore a giustificara a dittatura provvisoria di trenell'arma di fanteriam aspettativa, colloonto a

riposo in seguito.a sus domands por antianita anni, che dovrå reggere i territorii annessi.
di servizio ed ammesso a far valere i titoli el Il detto giornale scrive che tale dittatura glo-
conseguimento di pensione i datgre dal 1* dA verà all'Alsazia pik di quello eul erano stati
cembre p. v• sottoposti l'Annover, l'Assia eleitorale e gli
I sottodescritti aflisian del dieciolto esercito

$õntificio sono coBocatiin aspettativa per sop-
pressione di corpo coR'annuo assegnamento ad
ognuno di essi mdicato a far tempo dal 9 otto•
bre 1870:

Chelli Gaetano, espitano di l' classe (fanten
ria di linea) domiailiato a Roma, con lire.1889;
Fiaschetti Giovanni, capitano di 1• elassa

(fanteria di lines) id. id. 1889;
Di Leo Giovanni, luogotenente di 1• claue

(cacciatori indigeni) id. id. 1162 80 ;
Origo marchese Giuseppe, luogotenente di

26 classe (fanteria di lines) ld. id. 1067 60)
CrocaVincenso, sottotenente nei cacciatori

indigeni id. id. 968 40.
Per RIL decreti del 27 novembre 1870:

Asti di Villanova car. Luigi, àspitado neÏ
46• regg. di fanteria, collocatg m ttativa
per infermità temporarie non p diig dàF
servizio coll'annus paga di lire 1260 a 4
della legge 25 aanggio 1852 a faf
1• dicembre prossimo;
Pessina Gabriele Imigi, espitano nel ô6 reg-

gimentodi fanterla, dispensate dal servizio in
seguito a volontaria dimissione
Giussani Gidwanni Battista, sottotenente nel-

l'8•regg. granatieri, id. id. '

IIINISTERO DELIA ISTRV210NE PtlBELIC
Concorso alla entisdra di$sied neN

, : Ditisersitadillaingsaa a sa
A norma delle disposiàioni del .xmpola-enin gain
versitartosperdwateconBadaaretotaottobra,iMO)
è sanato p giorno 15 det premisto, messio perla rity
nione dellaCommissioneeyesinatriep aliggattq¾
di Asica nellig UplygggigdâBolpgaa; gg gg oppe
succesalvo peg amentodellogsgilegikasp
rañíf atö diohtararono di volervi concorrprg¡mgQ
tolt e per esami, oviero peFesami (aîto.
Fuense, 11 ãprile 1811.

frSegretario guarate
G.Onsqub -

PARTE NON UFFICI

altrLyaesißcorporati alla Prussia dopo Sa-

dowa, perchè la dittatura non è piii esercitata
da uno Stato, ma bensi del governo federale

dell'inipero. Questo triennio, goggiunge il ci-
tato gÏornale, baster¥a quietara le passioni e
i rammarichi, ead afezionare le nuove pro-
vinciÑalÍs nuova lor6 patria. F4 allora queste
potrAnnd auftara nella grande unione germa-
nica con tutta la pienezza dei loro diritti e
uguaglianza di condizioni, delle qdali godono
gli altri merþbri della'Confederazionö: « Un

rapido slancio, conchiude la Norddeutscche
Allgemeiise Zeitung, ci hk restitdito queste
provincig ofa i thestieri intraireddere sulla
base dellt leggi Popera pÑa difficile dell'assi-
milazume dFea¡iopolo che ci avevano reso

straniero. Tútti i nostri sforzi devono mirare
a questo fini e a dimostry quanto, possa la

virtta germanica. >
Secondo on telegramina dei giornali di

Vienna, da Berlino (3 aprile, le anota do-
mande di credito fatte dal Consiglio federa'e
tedesco e presentate al Parlamento germa-
nico ascendono alla cifra di centeventi-mi-
lioni. ·

Riguardoalla pretesa cessione del Weissem-
burg alla Bryig Kreusseggag di Berlino

dicg che ( talg progetto si era bensi sulle

prime fatta parola, ma che in seguito venne
lasciata in di .. .

I giornali cángengono un gel gram-
ISJa"Iftú ágife,.il quale annunzia
che il re di Svezia ha gicugrato la salute e

stagppr riprendere le reglini del gqverso.
$drivono alli ita Šnive¶rale, d'Angu-

sta, che pr,obabilmente Vimperatore di Rus-
sia andrà fra breve a Costantisopoli per ren-
dere al salgano.la visita chè questi gli aveva
fatta a Livadia. Si soggiunge che S. M. Io czar
proseguirtil suo viajylo finora fierusalentme.

Alla data delfit non erano ancora cono-

sciute a Parigi le risultanse délie gratiche
conciliativethesiserano inislate fra f rapprei
sentantideRa Comune%d 11 governo di Ver-
sailles. $pmbra per che la fiducia g ug
transazione non fossa.grande, poichè daogai
parte si centinaavano ad apprestate artni e
ad erigere undve barricate, et giornhRTM
munisti predicavano a squarciagola la rési-
stenza fino agli estremi e con tutti i mezzi

possibili.
Nel caso in cui il governo di VersaiHes si

fosse rifiutato di prendere in consider)giöne
la proposta recategli dai delegatiAi Parigi,
questi avevano per istrosione di invitario-a
proporre da parte sua le condizioni'alleigflali
creðesse di voler trattare.
Dalle corrispondense dell'Indépendance

Belge apparisce che la missione dei<come

grissari del cothmercio gi ind che'

Qael che di piil importante ci recano irari

fogli perigini=deR'il e del it arrivatici col-
Pultimo postale consiste usi due articoli pub-
blicati117à ilì0 del Joui·nal Offleiel di Ver-
sailles che ci vennero segnalati dal telegrafo:
Il prignò di 3aÌi artigoli espone nel loro

sviluppastorÏco í fatti ãha hannp originata
la presente sÍttiazioneßelle cose. asecondo è

un appeligrais cityndini di,Parigi perchi con-
siderino la condotta leale dellMssemblea, cal-
colipo leconseguènze del soverchio prolun-
garsi della insurrezione e si fidino alle inten·
sioni e4 al. patriotismo dei legittimi rappre-
aantanti della Erancia.
Laconchiusione deLprimo dei due artiecli
la seguente:
Se&inezzo a tanteviolenzesi cerca di soo·

vare il motivo che venneposteinaanzi per
stagibelliope, se-metrovano-parecebi.



GAZZETTA UFECIALE DEL BEGNO DTTALIA

Sulla sua bandiera rossa essa ha scritto:
1• Domanda-di revisione dellaleggf iBÎlOBOM

denze;
2• Domanda di una legge sui fitti;
S• Domanda di franchigie municipali per Pa-

rqp;
4• Timore di una ristorazione monarchica.
Ma se tale era lo scopo della tibellíone la

guerra civile eraaffatto inutileper raggiungerlo.
L'Assemblea nazionale aveva conceduto il

primo punto, promesso il tenondo, disenssa di
urgenza una legge enlle municipalità, ed infine
Ponorevolepresidente del Consiglio si aespresso
sul rispetto della forma repubblicana in termini
che non lasciano alcun dubbio.Ammettendo an-
che che le soluzioni accettate dall'Assembles
siano sembrate insuf5cienti a qualenno, noi vi-
viamo setto un reguno di liberta che dà a tutti
i messi possibili di convertire pacilidamente i
suoi concittadini alla propria opinione.
Ifa pervederasotto il loro vero aspetto gli

nomini della Comune, per sapere esattamente
ciò ch'essi vogliono, bisogna guardare meno a

ciò che dicono che a ciò che fanno.

Soppressionetssoluta della libertã di andare
e venire « di tutte le libertà individuali, spio.
naggio e delazione in permanenza, sequestro e
farto con infruzione dellecaese pubbliche, arre-
sto e condanna di gente onesta, hberazione -di
condannatiàþpel,loadeågregiudicati alle armi,
visite domiciliars, requiernoni forzose, saccheg-
gio dei magazzim e delle banche, spogliazione
a mano armata, arrolamento forzato dei citta-
dini per la guerra ciole, presa di ostaggi, riabi-
litazione deB'assassinio, eseraisio sistematico
del brigantaggio sotto tutte le one forme, ecco i
benefizii assieurati alla citta di Parigi da un'in-
aurrezionecluinon trovaMbbastanza liberali le
legtvotateBalPAssembles.
Uiò bastaa dimostrare che non v'ha fra le

sue rivendfeakionio lesee intensioni, fra il suo
linguaggio ed i suoi atti nessun rapporto; e
che non v'èalcuna analogia fra essa è ciò che si
chiama, parlando proprmmente, un partito po -
litico. Il movimento ch'è sooppiato a Parigi non
porta nel suo seno alenna idea. Egli è nato da
un odio sterile contro l'ordine sociale. È il fa-
rare di distraggere per distruggere. È un fondo
di spirito selvaggio, un bisogno di vivere stre-
antamente ed illegalmente che ricompare in
pienacivilizzazione.
La parola Comune non significa altro. Essa

non è che Pespressione degli istinti aregolati,
delle passioni refrattarie che attaceano l'unitã
secolare della Francia come un ostacolo.
Alcuni trovano che la Francia è troppo forte,

troppo inoivilita per essi. Qu0BÉS grBBde Orgh-

topone ad un'esistenza troppo regolare. Biso-
gnerebbero per loro le guerreprivatedel medio
ero colla vita di avventure, i saccheggi, i colpi
di mano ed il diritto del più forte.
Ecoo perchè all'indomani dell'invasione ger-

manica essi propongono alla Franciadi disfarsi
colleproprie mani.
Essi si rivoltano contro la necessitàdi vivere

in societa civilissats, eciò ch'essivoglionosotto
il nome di Comune è, per chiamarlo col suo
vero nome, lo smemõramento solontario.

Nel secondo articolo il Journal Officiel
giustifica il governo di Versailles di avere ab-
bandonata Parigi dinanzi al contegno passivo
serbato dalla guardia nazionale della citta al

Coniè iÑaÎsinen llÑÀñefŸaËgi doveva
goderedellesme-franchigioamanicipaligessa ao
godrà. Ma riconoscerå altresi che queste fran-
chigie non sarebbero che ano, strumentg di ti-
rannia, se non fossero contentite nei limiti della
legge, e se i poteri pubblicínon esercitassero a

Parigi, oome ja tutto il paese, la foto legittima
datorith . . ,

I i

Camera del Deputatt.
Nella tornata di ieri fa data lettura di tre

proposizioni di legge, ammesse dal Comitato
pnvato :
Una deldeputato Ercole e dialtri, diretta ad

autorizzare il Governo a promulgare [ildisegno
di legge änll'esercisie della professione di avvo-
clito eprbenistère; tempo fa presentato dal Mi-
nistero 11 Parlamento;
Io seconda'del deputato Lovito e di altri, di-

rette a pragogare alenni termini stabiliti dalla
legge relativaalle voltare catastali;
La terza deldeputato Sineo, diretta a modi-

Acare alcani articoli della legge elettorale.
ÐigamWaltima il proponeàte disse immedia-

tamente le ragioni; e la Camera, dopo osseria-
zioni del deputato Maechi e del Ministro dell'In-
terno, delfber& di non prenderla in considera-
stone.
Quindi si proegni la discussione dello sehe-

ma sulla istituspone di Casse di risparmio po-
utali; del trattarono i deputati' Guals,

Porta, Todbi, il relatore Siccardi e
il le Finanse. Fa approvato na or-
& Jet Biorip del deputato Cancellieri pel
goals ai invisays il Ministero a proporre la rr-
forma delFordinamento della Cassa de' depositi
e prestiti; e furono altreal appro ti i due prf-
mi articoli ella legge.

.

là fineWxinistro deBe Finanze preseatò un
disegno glégge conforme a quello che aveva

proposto à deputato Lovito. ,

$N nàinimage gal presidente del Comitato
prisa¢o spiÀla asipta del 16 aprile 1871:
Progettodilegge n. 19: Abèogazidne della

legge 4 maggio 1895 relativa all'adziatiità del
grado di sottôtetièà;p ed alla pensione degli al-
Jieride13*annodicoräo della Regia Accade-
miaallitare.
Commissari;Botta, riganBti-Bellinig Fabrizi,

Fossombroni, Grossi, malenchini, Platino An-
tonio.

Progetto di legge n. 87 : Estensione alla pro-
vincia rpmana degli articoli 24 e 25 delle dispo-

liirloniinneitorie per Pátinazione del dodia
ciale.
Commissari: Bertea, DeFilippo, Gerra, Mar-

chetti, Mariotti, Pencoli,

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(senza assram)

Vienna, 15.
R Consiglio Comunaleapprovò agrande mag-

gioranza l'urgenza sul progetto tendente ad
esprimere al professore Doelhnger, con un in-
dirizzo, la riconoscenza e la simpatie della po·
polazione di Vienna, nonobò l'urgenza sulla pe-
tizione da presentarsial verno sfBachè re-
goli le relazioni fra lo Sisto e la Chiesa.

Londra, 15.
Il corrispondente del Simes racconta che il

piano del maresciallo Mao-Mahon per penetrare
in Parigi fu tradito. R geñ~erile Dombrowsky lo
fece comþletamente fallire
Il vapore City öf BrooNya naufrago enlla

costa di Terranuova. Di 230 passeggieri e 120
uomini di equipaggio, si salvarono soltanto 25
passeggieri e A0 marmat.

4 Berlino, 15.
Inseguitoalle requisizioni fattedalla Comune

sul territorio neutrale fra la cinta e St-Denis, il
comandante delle truppe tedesche dichiarò alla
Comune che aprirebbe le estilità, nel caso che
qàeete requisizioni si rinnovassero.

Kissingen, 15.
L'imperatore di Russia sitiverà qui alla metà

di maggio pet prendere le ¿cque. In quell'acam-
sione egli fara una visita diparecchi giorni alla
Corte di Berlino.

Marsiglia, 15.
Chiusura della Borsa. Francese 51 85; Ita-

liantr 65 60; Nazionale 478 12; Romane 149;
Ottomane 1869 264.

Versailles, 1 (ore 12 45 pom.)
Il Journal Officiel pubblica una otrcolare, la

quale dice:
Una sortita degl'insorti voyso i forti del Sal

fa vigorosamente respints. .
Il generate Wolf a'impadroni di parecobie

caso di Neuilly, facendo subire agl'insorti per-
dite considerevoli. A

11 governo ha presentemente l'intenzione di
conservare le nostre posizioni fino al giorno in
cui teateremo, con un'asione decisiva; di termi-
mare qtiesta deplorabile guerra civile.
Continuano ad arrivare truppe e materiali.
La Commissione dei quindici si riuni ieri per

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLIco.

Conformemente alle disposinoni degli articoli 81 della legge 10 luglio 1861 e 186 del regola-
mentonpprovãto con R. decreto 8 ottobre 1870, n. 5942,
Si notinca ñhe i titolari delle sottodesignate rendite, allegando la perdita dei corrispondenti

certißcati discrizione, hanno ricorso a quest'Amininistrazione añinchè, þrevie le formalitàpre-
yclittö ðålli le L'rengano loro rilasciati nuovi titoli. .

Si digdi to chinnque possa hverviinteresse, che, sei mesi dopo la prima pubblicazione
dél LWiso, qualora in questo termine non vi siano state opposiziom, st rilascieranno i

DIREEIONE

DITESTAzl0NB BENDITA *

massmo a annorn

momento del pericolo; sostiene che l'Assem-
blea di Versailles & la vera rappresentante
della Repubblica, che essa ha accettata come

un fatto, riservandosi di farlesubire la provadi
diritto; dice che ogni discussione sulla forma
definitiva del governo fu prudentemente ag-
giornata e che per fino a quando la quesgione
possa veniredegalmente e spassionatamente ,

decisa la Repubblica sara rispettata e leal-
mente mantenuta.

La maggioranza delPAssembles, essenzial.
mente conservatrice, continua il Journal Offi-
efet, comprende che nulla sarebbe più fatale al
paese di una coinpetizione personale del pos
tere. Essa respinge con o:Tore una restaura-
zione imperialista, e, convinta che ogni altra
pretesa sarebbeun segnale di discordia, si sforza
onestamente di opþorre alle sventure che ci
schiacciano l'azions collettiva dell'intera na-
:tiöse innith iaunoAtesso igteresse di salvezza e
sola che poeliaWade la äpaventosa tempesta
che PImpero, la invasione e la sedizione hanno
scatenata.
Ora, tale la linea politica della mar-

gioransa chi ha dirittà di biasi-
marla? Ecóme un si comgirende chesqalzarelq ,

di½ autqvità equivalq a demohre la Reimli-
blica che riposaunicamente sul consenso ¢alla
maggioranza nazionale 2
Fra PAssembles, rappresentante la Repub-

blica e la legalità, e la Conmne, personiGea-
zione della dittatura arbitraria e sanguinosa
non v'è alternativa.
Parigih potuto gladicare i padroni odiosi

che si à dato, egli li vede alfopera,degni imita-
tori del 2 didembre, di cui essi sono i complici,
di cui essi preparano il ritorno. Essi procedono
coll'assaaeHuo sui boulevdrds,gli arresti, le per-
quisizioni omiciliari; tutta la loro teoria e nel
culto ciendella forza. Se il loro regno detesta-
bile durasse, sarebbe quella della distrazione e
della morte.
La Francia perirebbe in mezzo a vergognose

manynleioni.
Edèper cansa loro che gli eletti dal sufra-

gio universale sono proscritti, condannati a
morte eda sequestro; e per causa fore che i no-
stri forti vomitano la mitraglia,who i hostri ge-
nerali sono sacrificati i Laposterità non vorrà
credenó; basami chiederà conistupore come

quest'orgia selvaggia sia stalä in'ge possi-
bile, come la popolazione di Parígi, tanto intel-
ligente, tanto patriottica, tante interessata al
mantenimento della legge ed al rispetto della
gadstizia, non si sia immediatamente collocata
àotto la bandiera del potere legittimo che solo
può renderle la pace, il lavoro e la libertà.
Del resto, Pora è suprema. Non è soltanto

l'onta e la rovina, ma il ritorno dello straniero
e la fine della Francia che scaturirebbero dal
prolungarsi di una così violenta situazione. La
_nostra fërma speranza è che essa sia presto al
termine. In ontaalle calunnie delle quali è ber-
saglio, l'Assembleaproseguey imparzialità la
deliberazione della legge urunicapale; esas non I
cerca nella sedizione un protesto per aggiornare
il ritorno legale di Parigt nel diritto comune.

ConsoHd. &Og 87144 Porro damisella Petronilla del vivente car. 01usepþe,
domiciliata la Pinerolo . . . . . . . .

L
(Annotata d'igioteca).

67000 Pollone Eugento di Angelo, causidico . . . . .
.

(&anotata d'ipoteoa).
93001 Obiesa parroechiale di 8. 6iacomo di Rivarolo Cana-

wese ..............a
(Conavvertenza di afrauenzione).

66800| Prole nata e nascitura da'Yeresa Testa, in Miehele, mo-
I ghe a RovetsiTommago,-domiet)•ata in Chivasso a

58350 BeBeieio della B V. Addolorata in Dosalo. . . . »

(C•rcondario di Cremona).
89542 ForlaXteola, fu Paolo. domimtinto in Biella . . . .

130953 Gie il e .
domieiliato in Massimino

Albengas.v..........»
(Angotata4 petosa).

14801 Be aretto nella ehtesa parrocebiale

51788 Vernhieone Luefá o Francesco, domieiliato
aíBoni..'.... f...,...»

74676 Detto, donatelliato in Fasano . . . . . . . . »

70734 Dette, 14. . . . . . . . .
a

$1841 Ostto, domieiUsta ja Maglie (Gallipoli) . . . . .
•

96L49 Detto, Id.
. ., . . . . . .

•

(Tatie anàotato d'Ipokeen r causione del detto
Vernatoone quat ufBatale nel mainistrazione llella
Regtepos el.

13 359 Benedmienst.Gaetano, iaLuist,domielliato in Parma ·

(An d'laesseig.
60495 Istitusadi IL Asqança eretio Ín Thirano fAlbenga) •
60498 OperaPia di 3. Assnåtì dÏ 1'oirano (albenga), sm-

ministrata dalla Cubgregazione di omrità locale a

$4933 istitdto di N B. Assunta erette in Teiramo (Albenga) •
60597 Opera Pia sotto 11 titolo deirAssunta, amministrata

dalla Onngregazionedi Carità4i Toirano (Albenga) •

6050Ò Opers di þT, S. Assueta ag! Comune di Toirano (Al-

ô6936 Opp p a di N S. AsÃsota in Toirano (Ãlbenga), am
ministrata daHa Coligregazione di enrità locale) &

6693E Opera þlà sotto ti titolo delfAssunta. ammmistrata
,
dallaCongregazione di Osrità di Toirano (Albenga) e

f29304 Opera pia di N. S. in Toirano (Albenga) . . . . >

60494 14stseto di B l.ucia ed Ospiato eretto in Toirano (Al-

60006 Op ia sotto À tÍtofá di S. Las ed Ospizi ammin$
strata dalla C,mgregazione di Caritàdi Toirano (Al-
beaga).G............»

66934 O pia sotto R titolo di S. Lucia,amministrata dalla
greggslene di Carità di Toirano (Albenga) .

»

$$$$f dif Lueña in Toirano (Albènga) . . . .

60499 Opern di S" a ed ÕspÏsÏ nel Comune di Toirano
(Albengã).....,.........

85067 Omegregamone di caritàdi Teirano (Albenga) . . »

$211 Oratutte díS.Bebaskano Martire tn Tolrano (Albenga),
retta da naCoopiglio amministrativo . . . . .

66708 Oratorio di& Behastiano Martire in Toirano (Alifenga) .
13740 Oratorio dei Disalplinanti del Comune di Toirano (Al-
benga..............»
(Conavvertenza di afranaasione)

t i3848 Oratorio di6. ah•=*••-Martire urTeirano (Albenga),
perla fondasianedi Collato Giuseppe . . . . •

6050) OratoriadiS.SahaggianoMartireinToirano(Albenga) .

68970 Oratorio di s SobistlañóMa tife in Toirano (Afbeoga),
per la fonddatóne di CõiiatoGieseppe . .

. .
>

125564 Oratorio del Disetplinanti sotto l'invocasionedi S Sq-
bastiano Martire, erette in Torrano (Albengay. .

.

(Com atrettensa diagranoazione).
66724 Famissapoedi Collato Giuseppe in Genora per il culto

disine e deaare spãritante del parroechiani nelig
chiesa partoepþiale di Toirano sotto famministra-
stone della fabbriceria della medenma. . . . •

36339 Fabbricetta deira ehtesa parracchialè di Vanzachello,
alteondario di Abbiategrika, provincia di Múano,
pet legato di asesse, dispostada MarfAntonio I.am-
particon testamento 16(ebbraio 1758

. . .
.

38508 Fabbriceria deug attiep parroo biale di Yansaghello,
mandamento di e o, provinðia di Mdano . .

(Con avvertenza anenzione)
1973( Cbless parrecebtste di Vansashelto, provinela di Milano,

amministrata da quella fabbrieeria . . . . .
•

(Com avvertensad'arrancanisme).
liò785 Chiesa porreoohtain di Vansaghello, provinaia di Mi-

Jaso.eauptaistratadallafabbriceria . . .
. »

(Con avvertenen deffrancazlone)

350 • Torino

60 .

10 e a

35 m .

15 a »

10 • •

f5 a e

10 à a

10 a i

200 a e

10 à a

310 a a

10 a e

55 a a

60 a a

10 * a

10 a e

260 m i e

40 a e

105 · »

10 m a

10 e e

405 a e

85 e »

80 > a

25 · •

5 a a

50 . •

110 m e

& « Milano

35 a a

15 a e

20 a e

àsathinnre fa lekès de1Pareirescovo Darboy a
deWabate Degnerry; essa decise di smentire of-
Sciosamente le pretese crudeÍti e rappresaglie
attribuite alle truppe del governo.
Lockroyvennearrestato ieri agli avamposti

di Neuilly e fu condotto a Versailles, ove è trat-
tato con riguardi.
Oggi non venne segnalato alena fatto d'armi.

Ratzeburgo, 15.
La Dieta à convocata pel 28 aorrenta fonde

deliberare sulla forma dell'incorporazione del
ducato di Lauembargo nella Prussia.

Vienna, Ilk
La Gassetta di Vienna pubblica la nomina

di Grocholski a ministro.
Brozelles, 15.

Si ha da Parigi, in data del IB, ore 8 ant.:
Claseret annunziò che le trappe di Versailles

attaccarono Vanves a mezzanotte e che alle ore
1 furono respinte.
La città è calma.
Il bombardamento della porta Maillot è ri-

cominciato.
Il .Tournal Officiel, parlando degli sforzifatti

dalla Lega repubblicana, dice: « Poichò il caso
previsto dalla Lega non si è realizzato, tutta
Farigi si leverâ per difendere i suoi diritti. »

Versailles, 15 (ore 8pom).
Oggi non avvenne alaan fatto d'armi.
All'Assemblea nazionale, il ministro delle fi-

nanse presentò il bilancio rettificato delle spese
pel 1871.
Esso non propone alcun cambiamento al bi-

lancio della guerra, perchè mancano gli ele-
menti per Besare questo bilancio.
Sugli altri ministeri propone un'economia di

107 milioni per i sei mesi de luglio a tutto di-
cembre 1871.
Il ministro disse che è impossibile di stabilire

il bilancio delle entrate prima che la calma mia
ristábilita nél paese. Dichiarò che non si do.
manderanno nuove risorse alla proþrietà fon-
diaria, nè alle sorgenti del lavoro, e soggintíse:
« Noi lavoreremo pure per rialzare il credito e

laprosperità della Francia. »
L'Assemblea adottò il progetto di legge rela-

tiro ai delitti di stampa.
Bispondendo ad una interpellanza, il mi-

nistero smentì formalmente le voci relative a

certi fatti d'armi; disse che vi furono soltanto
alcuni scontri di avamposti.

Bruxelles, 15.
Si ha da Parigi, in data del 15.
Fu fatta una perquisizione nella casa di

Thiers; le sue carte vennero sequestrate; l'ar.

genteria fu spedita alla Zecca; la guardia na-
zionale oconça quella casa.
Tia Coännemcominétð¾þëeqiiiäEiWehideo;

in molti casi la loro argeataria venne spedita
allá Zebes.

UFFICIO CENTRALE METEOBOLOGICO
firenŠÛiasprile 1718, ese i pom.

Il cattivo tempo ha invaso il nord-ovestdella
Penisola; il tempo ativèldse tioniiódyn inoitt
paesi del centre ed in alakhi'Beland; il sereno
nel resto dellaPenisolì ei La cahna
che regna ancora, tanto in terra che in mare,
non è turbita che da un forte scirocos a Pro•
cida e a Brindisi. H barometro è a fino

tatte le altre.
Ieri seraTivanie foriliilino iiil Ïoa.
Non vi sono indizi che facciano presagite un

bel tempo.
OSSERVAzrnm HETWOBOllOGICBB

fane nel R. Musse di Fisics e Siprisassursie di Firesse
Nelgiomo 15 ap‡ile171!.

ORE

Bazometro a metri 9 antim. Epoli. Opola.12,6 ani livello del
mare e ridotto a em um as
sero........ Tot.o Tsro Tata

ten.omat=o eekti-
grado....... 16,0 itt,0 15,5

umietta relativa . . 60,0 W,o 80 0

Etato del cielo . . . ogvolo novolo pioggia

gg diredome . . SO SO 8ð
form . . . . dèbole debole dellole

Temperatura -.i- . . . . . . . .+ ;:,2
Temperatura mi.ima. . . . . . . . . 4. 10,0
Minima neDa notte 461 16 aprile. . . + 18,5
Ploggla nada sera , . . . . . . . . mm. f,ÿ

Spottazioli d'oggi.
NICCOLINI, ore 8- Indrammar:Comp gain
francese di Eugène Meynadiet rapprépon a:
La princesse de fré¾edade.

.

LOGGE, ore 8 -La dranunatica Compagnia
Pia Marchi, Ciotti e Ëavaggi rapµesants:
13 Falcomiere. I

PRINCIPE UMBERTO, o'n 8 - Co apagnia
equestre di Emilio Guillaume.

Fxa E-8100, geremip.

CATEGORIA
oB (WTESTAtlONB RENDITA rusoma em

om, surro A $
. . z.a amarra

Consolid. 5 Og0 61406

24564

53124

42631

2690

578
!24449

f 59223

160290

75985

75986

73987

75988

- '44694

42895

38782

17729

41620

87083

11493

1817ô

Consolid. 3 0¡O 4335

Of f
4680

2265
Consoffd b 0:0 396'

2834

8531

24:2
10876
2520
3088*
90.10
ß1311

902
26869
18832
40891
15900
30834
21436
50637
883F
t 1923

Fabhrieeria parroachiale di Vansagello, provincÑ di
Milano.

. . . . . .
.
. . . . .. .

L. 20 > Nggsp
Fatomba Rafaele di Bartolomeo, domicinato la NA-

poli . . . . . . . . . . , , , , a 210 • Ïiapoli
(&nnotata d'ipotees).

Abundo Tito Nicola, fu Michelangiolo, domicBiato inNa-
polt..............» 425. a

Albtsinoi Rocco, fu Francesco Antonfó, domicillato in
Napoli..............» It5e a

(Annotata d'Ipoteca).
Mecca Vito di Domenico, domicillato in NapoB . . a 40 a ,

(Annotatad'Igoreea)
Detto, id. (Assegno provvisorio) . > 2 SO a

Petroni Francesco, fu Giuseppe, domicillato in Na-
Poli...............a 75• a

Morolo Maria Seranna, fu Domenico, nubile, domiel-
lista in Napoli . . . . . . . . . .

ä 80 e a

Pres•dgotegella Deputazione provinciale di Basilicata
(Certificato d'nsufrutto) . . . . . . . .

a 120 e .

(Vincolata d'usufrutto per D Elia Maria, Giuseppe
Antonio, fu Tincenzo, minora, sotiiEl'amministra-
stone del loro tutore Mulleri Saverio, ik Antonio)

Manno Errico, fu Giuseppe,pinore, 80850 j'amministfa•
stone di Risso Maria Rogaria sua madre e tutrice,
domiciliata la poli

.
. . . . . . • 35 e a

Mauno Emilia, fu 6 ppe, -isore,sotto l'amministra-
sione di Rizzo Bosariambsmadrea tutrice,do-
miciliata in li

. . . . . . . . . . • $ > .

Marino Clementi Glasepper minore; sotto l'ammt-
Alstrazione di Maria liosaria sob WAdree
trice. domieniä Nappli . . , , . .

35 •
MaaneEnries, Emilia e Biementina, fu Biessppe, mi.
nori, sotto l'ammiuktrazione di Bisso Maria Rosarjg
loro madre e Lutriet•, domiciliatt in gapob. . .

š $ • s

Saracind Maria d191seenioã hottð I'annellustrazione di
suo marito Pasquale Biondi . . y . ; .

& 220 a
,

(Annotata d'ipoteea)
Fidequpnmissaria del fu Rocoo Ferrero di Tinellp, rap-
presentata dai fidecommissari del t,mpo . . . • 185 • Pgggge |

Duda Glaseppedi Baltitore, domielfiato-ra Gänet . s 230 m

(Annotata d'ipoteca).
Lanza Ereole, fu Giuseppe, dominitiato la Falermo . • t n

(Annotata d'iposoca).
Vernagallo Girolamo di Ginsoppe, domicillato in Cor-

(Con avvertenza di afranensione ed sanotatidi
usafrutto al sacerdote D. Cristofaro Leone).

DI Maria Alessandro, tu ¶g domusliato y On- a

(&nnotata d'ipoteoa).
Deno, id. . . . . . .

&

Preb a on eh ranchi eretta nella chiesa pr&
maziale di Pisa

. . . . . . . . . a

Detta id. (Assegno) . . . .
&

Cappella di 8" Maria degli Angioli neMa ettiesa di Santa
Maria Maddalena del Pasa di Virense . . . . •

Detta id. (Assegno provvisorfo) •

Calegari Giovanna Maria Closilde di Gio. Battista,
moglie di Giuseppe Galenzoff, doiniciliata in FI-
renze............. *

Celii a t iciliato a San Miniato . •

(Annotata d'ipot ca).

27 à Firense
I 10 i

195 a a
2 70

,

Vi'lanova Comune
. .

. . . Floring 21 li5tr Nobte
Véne!6

Prebenda parrocchiale di S. Vito di Brendela. . , e 191 ,

Mensa parrocchiale di S' Lucia di Segusine, provinela
di Treviso.

.
. . . - · · · - .

. .
• 24 20 ,

Sebiavene Comune nella provincia di Vicenza . .
• 10 2Ô , i

Violante Giacinto, fu Gmseppe, d. m ciliato o To.
rino (ObMi m) . . . . . .

L. 40 • Legge
(&nnotasa seca)• 27 1834

MorestiDomenteofuPietro.
. . . .

.Scudi 775,5co
(Vincolata}.

Officiatura semplice sotto R titolo dei Santi Bavonto e
1

Desiderio nella cattedrale di Pistola ., . . .
L 103 46*/, a

Batacchini Luigi . . . .
. .

.
. . . .

> 403 124/ •

Mensa Vescovile di Rimini
, ,

. . . . .
Scudi 33 32 a

(Viocolata)

firenze, addì 7 aprile 1871.

II Direttore Generale
F. MANCARDI. 11 Direttore Capo di Divisione

Segretario deMa .Direslons (janerale
Pienomo.



ôlZZETTA I/FFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 108 - Domenica, 16 Aprile 1871

SOCIETA ANONIMA ITAT.TANA Egitto. Estratto di bando Estratto di buio vasalti.
ran u Si notinaseol presenteeditto a tutti per vendita di 6eni immobiii. At seguito della sentensa preferita

queill ehe aversi possono lateresse la ordine al decreto det signor Po dal tribunale civMedi Firense nel di
REGli COINTERESSATA OEl TABACCHI y,*,9;•'.",,1°"'JT,",'.""° '°".del 1

a ento o goeel redi mbme'dWO, Ma onH't,T R. Prefettura della provincia di Palermo
sopra tutto le sostanze mobili ovan- seatsasadel Il tribuoals eiwile e oor- registrats la prima con mares da lire

SP100CHIO deRe sendiis geboschi fage nel mese di morso 1871, confrontato que poste esulle immobili situate nel rezionale di F,renze, facente funzioni i 10, e la seconda con -area da AVVISO D'ASTA.com guage del mass corrispondente deR'GNNo 1870. dominio veneto, di ragione di Gaspare di tribunale il commercio, del di 23 lire 1 20, alla pubblica adienza ebe
Monrago di MassaSuperiore. novesabre 1870, prolerita sulle istan*• dal tribunale sivile di Firenze (prima È rimastodeserio l'incanto abe avrebbe downto aver luogo Hgiorno3aprila
l'erció viene col presente avvertito del signor Achille Bruscht, sindaco sezione) sarà tenuta is mattina del corrente. Onindisi proenderà la questo aflielo di prefettura a an merello

chiunque eredesse poter dimostrare ietattivo al fallimento det fratelli dl ventisei maggio 1871, a ore 10, avrå esperimento d'asta alle ore 12 meridiano del di i*maggio prossimo innanti
qualebe ragione od azione contro il Giuseppe e Giovanni Materassi di luogo l'inanntoper la vendita dei beni, si prefettoo a chi Id sus Teen a via di estinzione di candels per lo
detto Monrago Gaspare ad insionaria Borgo San Lorenso, la mattina deldl sulte istansedelsignor avvocatoFabio Appalto de'serTizi di irsiporto delle corrispondenze formantillotti diIST1 18TO AUMENTO DHUMUEross sino al giorno 30 aprile p. v. Inclusivo, trenta maggio mille ottocento settan- Pescatori, possidente domicillato a

n. 1, 2, 3 e 5 descritti nel cinadro spedito dal MM dei Wori
. r

.
I Lavr a

i pubblici conforme a quello già pubblicato nel Giornale di SiciTia
dell'avvocato dott. Amos Bernini, de- pretora suddetta di Borgo San Lo- dannodel signor cay Orlando di Do- de'15, 16 e 17 febbraio, n. 36, 37 e 88.iria . . . . . L 2 2 864 35 2,544 a

4 putato enratore nella massa concor- renso, e con I assistenza del sotto- menloo Orlandini, lagegnereeM- I pubbliel ineanti sarannosporti separatamente perogal letto in base delleAresso i . .
1

.
i i 57,396 60 67,365 50 31 10 saale, dimostrando non solo la aussi- saritto cancelliere, la vendita al pub- dente domleiliato a Firenze, in na relative eaNelle di oneri eda forma del regolamento in vigore per la conta-I Aseoh Pieene . . . .

to 30 38,275 35 · 2,530 05 stensa dellasua pretensione,ma eslan- blion incanto, in un tai letto, dell'ap- solo ed unico lotto, sul presso di Bro bintà dáiloStato.Aqatta . . . . . . .

4 88 85 44,566 th 2,42: 40 die il diritto in forza di cui egli in- presso descritto siebiledi pertinensa Italiano 14,826 30. resnitante dalla I lotti suddetti sono divisi esad appresso:Avellino
. . . . . .

4 16 fi 50,154 40 a 3,108 i tende di essere Ersduato nell'ana o del fallimentopredetto sul prezzo di perizia giudiolaie del sig. ing.Adelebi Pri-o letto ßervili 405UffmaŒ•Bari ,
. .

. . . . .
i 61 80 168,886 7C 875 10 a nell'altra elasse; e elò tanto sleura- stima Basegnatogli dalla perisia del Franeolini del di 6 settembre 1870,Bellano.

. . . . .
.

24 is 23,8 20 2,4 e
mente, quantochè in difetto, spirato signor Vinoansio Francescht di Borgo registrats a Firenze nello stesso dense trala stasione far. !•Tra Palermo Marsala win diCE-Benevenb. i . i | | 141,388 40 1 698 3C 7 10 abe sia il suddetto termine, nessuno San Loreaso del di 22 febbraio 1871, giorno, reg. 50, n. 65ôo, eon Hre ita-

hM

. . . . .
,

234,602 75 227,913 20 9 55 a Terrà pia aseoitato, e 11 non insinuati per rilasolarsi al maggiore oferente liane i 10, da Mafel, ed alle condi-
. . . . . . . 191,167 14 183,835 lb 7 31 70 • verranno seats eonexione esclusi da con le condisjoni di che nel relativo zioni tutta di ehenel bande venale del ßereisio esa corrassa. 2. Tra Palermo e Piana.

CagHari. . . . . . . 126,786 30 !28,892 55 . 1,106 25 tuttalasostanzasoggettaaleonoorso, bando. di it aprile 1371, registr. eaa -arca 1,Tralastazioneferroviarindi¾ Quarto letto.
• • • • 242 2 8 in quanto la medesima venisse esan- Stabiledesendersi. da lire i 20. m Tra-la d di Carrispondense tra la stazione fe>•Catanzarol i i 1 i I 78,f 10 80 74,7!i 03 3,899 77 a

rita dagli insinaatisi creditori, an- Una casa compostadi trepiani com- Descrizione dei 6eni da vendersi• I.eonforte eCatania, vaturoChieti
. . . . . . . 58,02: 30 56,1P6 60 t 35 70 . oorehè loro competesse un diritto di preso il terreno, con stalla e appezza- 1. Una villetta snila via provinelsle Maso Tor eComo. . . . . . . . 138,345 45 125,455 95 1 89 50 a proprietà o di pegno sopra un bene mento ortivo annesso, posta in Borgo Chientigiana di numero stradale 12, Beeente lotte,

Cefalò e Santa CateriasCosensa.
. . . . . .

30,378 25 64,302 60 70 65 • oompreso nella massa. 10 pari tempo San I.orenzo nella via del Rossj, so- oomposta di piano terreno e piano Corrispondense poetaB tra Paler- BareeMona e CastrerealeBremona
• • • • • • si ditadano i possessori di viglietti gnata di numero civioo 17, rappre- superiore, con orto annesso, mo, Chiusa vis Marineo - Chiusa e BaroeMona e Milasso

agggga . i |
,

146,1!! 86 132,680 92 13,430 94
*

pagabili a vista emessi in ditta di esso sentata at ea-ploni antastali della 2. Un podere denominato il Pala- g
usa Casteltermini na Santo Stefano e Nleosis

Firenze
. . . . . ,

638,325 25 595,208 60 a 56,883 35 Monrago a farne deposito contro nee- agenzia delle tasse e uf6sio del censo glone, compostodi casa colonies, esi- i. Servisi con carrossa tra Palermo Barrisicos arrusd.F
, , . . . . .

80.208 95 78,304 10 1,904 85 a vata all'amministratore del concorso di BorgoSan Lorenzo a a. 1904 ses. I stente a contatto della villasuddetti, e Chiesa, via di Narineo. 1. Tra la stasione ferrowlariadi Cer-
• •

0 4
,

OF i 838 • notaio dott 6iuseppe Vattori qui > del camplone supplemento, dal on- marcata di numero 13 stradale, e di da eMessina,
51,588 91 64,997 80 * 3.412 90 sidente, e ciò entro 11 15 aprile P• T-, meri particellari 1014 secondo in più e diversi appessamenti di terra 2. Tra Chiusa e Solacea Siraisi a MSSES.

Leone , 130,131 55 10f,522 95 34,ô08 60 e
onde poi oolla soorta della riestata parte, 1016, 1017 e 2038, artiooli di di varia qualità e enitura, divisiin Chiesa Casteltermini 2. Tra la stazionedi Gerda e Caltm•IAvorno . . . 128.583 15 i33,090 80 • 4,557 65 anddetta produrre la insinuazione del stima 704 secondo, 705, 706 e 1440, due corpi dalla strada proviaelale 3. Tiadi Biwona e Borgio, yuturoLucca.

. . . . . . .

I !! 20 98,834 80 8 876 40 , credito relativo gravata dell'annua rendita imponibile antedetts, tenuti parte a coloala e Ters lo
3. Naso e Tortorici.Nacerata

. . . . . .
4 1 36 48,007 24 • 2,805 89 81eceitano inoltre li creditori che di lire 358 ði, e coninata a i•e 4• parte in afitto.

**• 4. Defalò e Santa Caterina
51 gael preacceansto termine si saranno dalla detta via de' Rosaj, 2· da Cini 3. Una plooola casetta ad uso di pi" e il ra e B emMilano . . . . . . .
657,807 35 5t7,445 4( 40,361 95 e

innati a comparire 11giorno 8 mas- Andrea, 5• da Piani ne' Plaaher Eri. gionali, maresta di ana. 11 stradale, e Plaas. 7. Santo Stefanoe Nicosia.Modena,
. . . . . . 101,034 06 108,936 25 e 4,902 20 gio pY , alle ore 9 antimeridiane, di- reilina, 5* dalla strada comunale detta eomposta didae stanze een pleoolls-

Napoli . . . . . . . 647,619 95 688,679 90 a 41,259 95 nanzi questa pretera, nella Camera di del Bastioni, presso il Ponte Rosso, simo orto annesso. Ilsppalto avrà principio dal t•!uglf3 1871 e durerà a tutto glegaa iB7ANovara . . . . . . .
2t t,506 80 200,063 50 11,243 30 a commissione,per passare alla elezione 6' dalla via provinciale Florentina, e 4.Una easetta maresta di numero 8 Patrà posela contlanare di sei mesi in sel mesi, sempresbirnon intervengaPadova

. . . . . . .

i 5 171,638 50 e 10,827 75 di un amministratore stabile o con. y•da Poli-Ulivi Anton-Domenloo, per stradale, composta di tre stanze. disdetta da darsi dalla impresa quattro maesi eda!!'A...nonistemminna imemesi• • • • • • •

70,386 30 6 70
* ferma dell'interinalmente nominato, 11 prezzo di sitma resultante dalla 5. Una casettamarcatadi numero 6 primadella scadensa. In nessun caso per altro la durata del sentratto potrA

Peru
. . . . .

.
124,433 95 124,808 48 a 574 53 e ana scelta della delegazione dei ere- suddetta perizia Franaeschi in lire stradale, composta di stalla e di due eeendere nove anni.

Pesafo eUrbino. .
.

37,168 95 39,374 50 a 2,209 55 disori, coll'avvertensa che i non com- 7382 66. stanze. Il annone anano perogni lotto, Essato nome segue, salvo i rilmssi che po-Piacenza
. . . . . . 88,742 66 87,tti 40 e 2,499 85 parsi si avranno per consenslenti alla Dalla enacelleria della pretara del 6. Una casetta marcata di numero 7 tranno otteneral al ealordell'asta, sarà pagato a trimestri postleipati.

Potenza 1,643 70 I
plurahtà dei comparsi, e non compa¯ mandamento di BorgoSan Lorenso, stradale, composta di due stanse; 11 CANONI.

na .

61 2 6,988 80
x non am o 6 aprile 1871.

N. Famam, da p
Pri-o lotto, L.48,700 - Secondo lotto, Ì.. 24,000- Terso lotto, L. 36,300

(Calabria) . 77.841 75 72,!99 3( 5,ôtt ISI I sta pretura a intto pericolo dei ore Vestimo del oomune di 6reve dalle Quarto lotto, L. 56,4Ò0.
(Emilia) . . . 72,270 10 77,989 80 > 5,719 70 ditori part celle 28 e 788 in sezione A; 7f 1, Saranno ammesse a far partito soltanto la persome di notoria solventessa,
. . . . . , ,

f2ô,f 91 90 f 39,40 f 70 m 12,209 El ii presente verri afisso nel luc- DIChiarBEIORD d'ASSOS2B• 7f f, 715, 716, 720, 7 f i, 714, 7f7, 7t 8 pratiche di questo genere di servizio, e oome taff rieonosciuta dachiprestede• • • • • •
• I

.

I!,321 30
2,tôt ghi soliti ed inserito nelpubblici fogli. Per gli effetti di cui all'artioolo 23 719, 720, 722, 882, 898 in sesione g. agl'inaand, e eheabbia'no deposisato a mente del regolamenti in vigore, a

Siena. . 6 80 70 59'613 70 1,567 > •
Dalla R. pretoradi Massa Superiore. del Codice italiano vigente si notlica i15 secondo (sopra), i15 quarto, 549, gearentigia delPasts,nella tesoreria provinciale laeansione interiaale agdale'Sondrie. . . . .

i 78 70, 17,153 09 a 774 3 Li 23 marzo 1871. che sulle instanse di Rossi Pasquale 544, 116 e 550 la sezione 11, deUs com. al dealmo del presso di aneollo.Teramo. . . . . .
15 27.066 70 e 3,408 5 Per 11 R pretore e Giacomo fratelli fa Agosdoo, demi- plassiva estensione superialsle a A gaarondgla dello esatto adempimento del suoiobblishi Pannoistario nelTorino . . . . . .

.

44 70 418,663 20 19,344 50 . 1246 G. DIEPOI.o.ass ciliati e residenti la Pontedeoimo corpo e non a misara di ettari 18, termine di giorni otto dorrà nella stipulazione del eontratio vincolare nei
• • • • • **

(6enova), 11 tribunale civile e oorre- ari 73 e eentiari 39, com rendita im- modiprostritti tante eartelle del Debito pubblico del Regno ditaus, che
70BBEi. 20 71 248,075 50 2,745 2! ·

ATTÊSS. zionale di questaaitti in data $marzo ponibile di lire 169 02, saila quale fu Talatate al eorsodi Borsa sallistino del giorno deUs atlpolazione diano na
Verona

. . . . . 175,660 20 173,966 30 1,693 90 ,
11 sottoseritto preriene i creditori prossimo passato emanava ordinansa neB'anno 1870 oorrispostaper tributo espitaleper lo appaito del primo lotto L 12,000, pel secondo L. 6000, pelVicenza. . . . . . .

92,327 ô0 95,258 80 a 2,931 20 del fallimento di Mario Mannossi, I colla quale mandava assumeral Infor- erariale la sommadi lire 17 66 quanto terzo L.9000, e pel quarto L. 14,000, oppure dovrà versare nella eassa di de-crediti del quali non sono stati per mazioni intorno alfassenza del fra- al terreni, e di Bro 26 91 quanto ai positie prestitt il espitale stesso in danaro.
anco verilleati, che è stata con ordi. tello loro Gio Battista Rossi e prone- fabbricati. Dovràinoltre l'aoenllatarlo unifor-arsi a tutti i patti e a tutte le condi-8,563,527 48 8,490,650 72 272,328 31 199,351 57 nansa dei giudice delegato alla pro- darsi alle formatità dalfaccennato ar• Si avvertono i ereditori tutti in. sioniespressi nelle relative earielledi onežj visibili da chiunque Tolesse inSi fales la dimina-

199,35! 57 cedura del detto fallimento del dl 22 tioolo prescritte.; scritti sugli stabili da venderal di de. questo mitolo dipre attura, non ohe nelle altre proiettarà e dihmioni pro-............. . • • • • • . . . . • • marzodecorso, registrata con maren Genova, 12aprile f371- positare nella cancelleria di questo viabialidelrisola.
annullats, ordinata una nuova veri- 1462 V. Gamana proc. sost. Por.r.ar, tríbunale le loro domande di eollona. M dobberameqtoprowrisorio, il termine utile (fatah) per p(esentare

Resta l'aumento del licazione dei titoli di credito per la sione motivate insieme con i doen. o di ribasso noq toferiore al ventesimo del presso di aggiudicazione
marso 1871 ....... . . . . . .

. . . . . . 72,976 74 mattina del di 17 giugno 1871, a ore menti ginstlientivi i loro fitoli ilcre. Inoo-lasierà a decorrpre dails data dell'arriso di segafto dellberamehto.
diael, avanti 11 giudice delegato e sin- A • dito entrogiorni 30dalla notlicazione Le spese tutto inerenti al oontratto edaltro sono acaricodel deBiaratario.Prodotti digenasio e daco deinitivo. 11 sottoseritto previene i creditori det bando onde possa seguire R gle. Palermo, li i aprile 1871.febbraio.......... 15,667,067 63 15,672,836 13 . . . . . 6,768 50 Dallacancellerladeltribunaleelvile det fallimento della ditta eredi di dizio di gradaarlone, alla istruzione Per dett0 SIECIO di prefetturaDetaleasiladiminas, . . . . . .

. . . . . . 5,768 50 e correzionale di Firenze, II. di tribu. Luisa Parenti e Gintio ed Oreste Van- dei quale a stato delegato H giudice ¡¡35 li Begretario delegato: A. SCiVO.nale di commercio, aini che il gluflise delegato alla pro- signor avvocato Lorenzo Bonal.
Li 18 aprile 187f. ceduradi detto fallimento con ordi• Dal tribunale civile di Firenze• PROVINCIA DI BELLUNO DISTRETTO DI PIEVE DI CADORETotali delle anti. 1446 6 Musa, nansa del 12 aprile oorrepte, regi Li 11 sprile 1871.che provincio........ 24,230,595 09 24,163,386 85 67,208 24 ab de

d
1426 Paor.oSamanst.u, ease.

Provinelero-ame: On decreto prolertto dal tribunale maggio prossimo, a tre 10, per una
Nbii

ro a
renre, nuora verinaasione dei titoli diw CostilizieRG di Seeletà. ANO d'M

sono stati dichiarati soll ed uniel Dallaeancelleria del tribunale civild Con atto rogato dal notaro dottore Nel giorno di moreoledi28aprile corrente, alle (0 aat , Syri luogo neifbi-To generale 25,393.335 Si 25,251,634 &5 i6f,70i 26 eredi del in si6nor Gugilelma di Ema• e correzionale di Firenze, E. di triba- Giuseppa Chine, residente in I.nosa, Aqio municipale diBelta, solfassistenza del sottoseritto e dei membri dellanuelePegna i di lui agli Olga e Mario. nale di oommerolo. I di 23 marzo187¶, registrato aLagoa GiuntamunicipalePesperimentod'asta per dobberare, eolfestinzioge della
Firenze, 10 aprile 1871. Li 14 aprile 1871. ¡Il 27 detto, n. 1066, lib. If, con Hra egadela vergine e sotto•Posservansa delle leggi rigenti, la vendita ed appelteFirense, f3 aprile 871• 1403 Dott. Daars PRE2ElBER. 1453 9. MAZEI. $Û 4Û, è5ÊBÊR 00Siltaita BR SOCieß deglioggettisottodaggritti.15. Capo Regioniere: F. FEllBUZZI. In nome colletuvo fra i signori Gi* Il pagamento della merosed opero sottoindicate viene stabiluonei modi edVisto: Per a comiraso: PROVINCIA DI VICENZA DISTRETTO DI THIENE vanni Paladini, Frediano Pardini,Giu epoebe sognenti:A. DI Cossn.r.a. seppe e Antonio Casentini e Giotaani a) In aeoonto della morte it, lire ð000 entro Fanno 1811.TzamenA• 1464 MBHÊ€lglO di RFOOdO br sente d le ik bec li000 en so i ‡.

--- rami di ogni genere e speele. Dagts gloi nel mese di giugno e deoembre degli anni 1872, 8873 e1874.Ed to gesatoANSO. Boeietà ha la saa sede in Lueos,Watto alle faeltare:Staate spontanea rinuncia data dal signor Morselatto dottor Antonio, si la ditta Oasential, Paladini e Com- a) It. fire 8000 alfineapmÉnaÌsmento del lavoro.apre il concorso alla vacante condotta medico-chirurgo-ostetries in questo pagni. I sool inlotiid Casentini e b) > 8000 sh'ingominelamepto della sondotta.REAIX COMPAGNIA ITALIANA comune.
, , 6tovanni Ÿaladlai sono I rappresen° p) 8 rimanente subito.dopo eseguit edypp to ifÑníÑgiGB aspiranti dovranno produrre le loro istanze al pretoeollodi questo ma., tanti, gestori ed ammtaistratori ,di ogni ennoorrente atrasta dovrà previamentedepositare peM'lotto Ital!ûleDI A SSICURAZIOil CHERALI SULLA VITA DELL'UO310 nicipio entro il 30 corrente al più tardi,corredate dal doenmenti che seguono, detta Boeisti. La 6oeletà è stata en- Bro 10,000, e pel 2' logtq ft.)ire¶i00,

in Milsas,wis Giardino, 42
muniti idboll ormale: ta a em

aeg ob gato - sa op disjuosta EsÍsÌa
b) Certincato di sana e robusta costituzione isiaa. di Alre semantamihr che peõ essera Non si procederà alfa581adicazione se non si avranno le oferte sleeño di

. AVVise gli AEiORiBÊÊ. c) Diploma di abilitazione al libero esereisto di medieina, chirurgia ed aoerenciato o diminuita;14eid goal inseoneomrenti.B ConsigUddi amministrazione della Reale Compagnia Italiana di Assion- ! ostetricia, gestori sono stati autorissati alat le Il termine poi fatali per -fgMorare Poforta,eheBoa dovrà e-are minorerazioni sulla Vita dell'Uomo, inMllano, invita i signori asionisti strassembles d) Incenza di vaeoinazione, provviste per is Bouletà, a irmare del ventesimo, verriptabilite een apposito syviso.generale ehest terrà domenica 30 apr11e corrente anno, alle ore 12 merid., s) Certlicato comprovante la pratica biennale come mellino chirurgo-oste, cambian. Inthe i pool Casenting e Pieve diCadore, 114 aprile 1871.alla sedesosiale, as 42, vis 61ardino, Id hiilano, tries presso an ospitale pubblico, oppure di aver sostenato non meno di n Guidodi risiedond a Monte San Qal-
-: yþ Yiçosommisserie disirsumsle: 80T.LOLA.Si tratterke doubererà intorno ai segnanti oggetti: biennio di lodevole servizio, nella stessa quahti, agli atipendi di qualche Tico, e detti e Pal la

Lotto i*. Vendita della meresderivantedal taglio di n.6561 plante resinose
porto det razion el Booietà a tutto lo soorso I altro attestato che passa tornar utile, e faellitarne la nomina. I e d ta atto.

non la
det del namne di Belva, dansk eirca imetri cubi 7,408 48 di legna al

an$ R rio del oom..t.asri verigaatori relativo al conti del detto periodo' da d a ë ane i 1,7a i Meo- Pindenneisso 10 aprue 1871.
I)ott. 6.CmA. ra e & .

e e n gi i an en aiEnori
La nomina è di spettanza del Consiglio comunale, salva superiore app

Esibede pa -a migliore vita la com avver no eún aÔ \l bonlAa d 00Ñear. Unigi Conti, comm. syv. Franeedeo Restelli di Milano e oom-. Efarlano Baroedo, 5 aprile 1871. nobit donnaRosa PuBai ne' Madial, g tarisso, stalpo, stortig ene., selfimporto totale della merce s
,

Ariotta di Napoli, ed approvazione della nomina falta a Roma dei signori Il Sindaco: N. DUSO. di lei erede chiamato invita ebfunque Lotto 2•. Appalto del lavori di taglio, allesti-enta, e tradotta ag1L styssiconte B 440arpegna, Annibale Gentili, Aug.Silvestrelli e car. V. Trocchi
Gli Assessori abbis ragioni a dšdurle nel tempo q eensuet!Ai consegos delle suddette piante sat dato del 20per100 sai pressi

Nomina Waco i verlicatori dei conti relativi alfesercizio cor- g4
CRIVELLARO - N. DALLB AIVE, Îl

O .fio rmin die rol od ad es de- e dm. HM

Quelli aslonisti che volessero farsi rappresentare alla detta assemblea lo posta in piazza del Carmine, n.2, se-
potranno a atezzo di altro azionista a tenore delfart. 43 dello statuto sociale condo pismo, di questa olttà, peresser
presen do p taaproe ,

ad anche con relativa dichiarazione In calee co o nD PREFETTURA DI PESIRO E BRBING
Peril¢ensigliodiseminiswasso., PREFETTURA DRILA PROVINCIA DI CATANIA (°•• oopendensaeAlessis

$378 I.a Presidenza: Avv. FRANCESCO RESTEE.LI
Firense, 18 aprile 1871. /AVVISO D' ASTA *

1466 Gwssres Pausr. In aseensione delfart. 43 dena legge saue miniere 20 novembra iBð9, na-in seguite ad efterta di ribasse. mero 3755, I-LA NAZIOR les•snito all'asta tenutasi11 giorno 24 del mese di marzo p. p. nell'utizio AITIES Si notlies ehe i signoriAlante;Franeeseo e finsepso Shriscia,di SenigaBia,
COMPAGNIA ITALIANA D'ASSICtJRAZIONI CONTRO L'INCENDIO della prefettura di Catania fu deliberato l'appsltodel servizidi trasporto dello A forma delfordinansa del giudien hannochiesto la ooneessione, per l'areadi sitaril97 edare46, della miniera

correpondenze postali riferentesi slie linee tra Valsavois (stazione ferrovia- delegatoalla precedera del faBimento di soKodenominata Peglio, posta nei territori di Isola di Fano, Fratterosa,e
ria) e Caltagirone, e tra DIioosia e Leonforte, costituenti i lotti di n. 1 e 3, me. di 6aetano 6erli, de17aprile corrente, Monteveechio, comaal di Fossombrone, Fratterosa e Pergola, proviaala diA termini delfarL 42 degli statuti sociali i signori astonisti sono convocati diante la presunta sommadi lire 9867, dietro fotteanto ribasso di L. 31 per registrata oon -area da lire una ao- Penro e Urbino, stata dichiarata scoperta e concessibile con decreto mini-la assembles generale per domenios 30 corrente, ad un'ora pom., nella sede ogni cento lire sul prezzo d'asta il lotto di n. f, e mediante la presunta som. nullata, sono invitati i ereditori ve-t- steriale 2ô agosto 1870dellaSocietà la Firenze, via Monalda, n. 2• ma di lire 5208 dietro fottenuto ribassodi lire 7per ogniennto lire sul prezzo gestiegiarati del predetto fallimento Ci6 si dednee a pubblicametisla afinehè chineque credesse averri inte-Ordine del giorno. d'asta il letto di n. 3, siccome fa annuosiato al pubblinocon farvisodel sud- ad intervenireall'adanansa che avrà rense possa presentare, nel spraine di giorni 30 saanessivi aB'alti-a inser-i' Rapporto del Consiglio d'amministrazione salle operazioni della Com. detto giorno 24 marzo. Orsul presso ribassato di ognuno del suddetti letti inogo la mattina del 20 giugno 187f, sinne del presente Avviso nel Stornate oficiale del Regno, le proprie osser-

pagnia; essendo stata presentata separatamente in temponilleperciasano di essi una a ore 10, avanti il gladios delegato, vazioni ed opposizioni per tutti gli efetti dell'art 44 della suaaltata le55 •P DeBberazione sulle proposte concernenti l'art. 47 degli statuti sociali, offerta di ribasso del ventesimo, si fa noto al pabbuco che nel giorno 29 del per deliberaressioonoordato ebemari avvertendo che 11 piano plaalmetrico nel quale sono tracolati18-iti raeghid•P Rielesione o rimplazzo d'amministratori. corrente mese, alle ore 12 mer., si terrannosaecessivamente per clasesno det per preparre loro il fallito, o suquan- denti Fares anddetta, ed B verbale di delimitazione, redatM dalfingegnere
--- summentovati lotti, nell'ulheio della prefettura suddetta, nuovi inoanti pub. L'altro a forma di legge. dalle miniere del distretto di Ancona, trovansi ostensibin melFafielo deUsNota. 611 asionisti che a termine degli statuti della Boeletà hanno diritto di blici pel deliberamento definitivo di essi in base all'offerto ribasso e sotto le Dalla canoelleria del tribunalecivile sottoprefettura di Urbino.Intervenire all'assembles generale debbono depositare le loro azioni alla condizioni stabilite nell'avviso d'asta del 3 marso 1871 e correzionale di Firenze, R. di tribn- Pasaro, it 12 aprile 1871.sede sociale non più tardi del alessosiorno del di fissato per la riunione• Catania, 11 9 aprile 1871, naledi sommercio, 1456 li Prefene: GIUSTI.Firense, 14 aprile 1871. Per la prefettura Li 15 aprile 1871.I151 L'AMMINISTRAZIONE. 1470 11 Begretario: Gmsarra avv. Romstanu.a. 1454 - G. Muzt. FIRENZE - Tip.SI Borra, via del Castellaccio,


